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CAPOFILA RETE NAZIONALE ISTITUTI PROFESSIONALI - OPZIONE SERVIZI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO
“Misure di supporto per l'attuazione del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, ”

Art. 31 – DM 851 del 27 ottobre 2017
NUOVA IDENTITÀ DISTINTIVA DELL’ISTRUZIONE PROFESSIONALE
PERCHÉ’ LA RIFORMA?
>Differenziare rispetto alle altre filiere dell’istruzione (Licei, I.T.)

>Discontinuità rispetto agli ordinamenti in essere (DPR 87/2010) “Regolamento per il riordino dell’istruzione professionale” 

>Applicazione della L.107/2015 

Comma 180 (Delega a Governo per Decreti per riordino, semplificazione, codificazione disposizioni in materia di istruzione); 

Comma 181 (elenco Decreti che saranno emanati; lettera d) “revisione dei percorsi di I.P. nel rispetto art. 117 Costituzione attraverso: 

  -revisione indirizzi, articolazioni e opzioni

  -potenziamento attività laboratoriali 

  -rimodulazione quadri orari soprattutto 1°biennio 

Comma 184 (Governo entro due anni post decreti attuativi può disporre integrazioni e correzioni. NB. Previsto Monitoraggio in art.10 D.Lgsl. 61) 

>Differenziare da formazione professionale 

>Rilancio istruzione professionale (basse iscrizioni e calo iscritti: da 15,1% a 14%; Regioni con più iscritti: Basilicata (16,8%), Emilia Romagna (16,6%), Campania e Puglia (15,9%). 

>Prevenire e contrastare gli abbandoni
>Definire nuova identità strategica: farne ‘scuola dell’innovazione’, per sviluppo economia territori e occupazione giovanile 
RIDEFINIZIONE INDIRIZZI DI STUDIO

· 11 indirizzi (dai 6 precedenti), esplicitamente ispirati a professioni strategiche per economia del territorio (made in Italy); a valorizzazione risorse e a protezione del territorio; a settori dove emerge il fabbisogno di un’economia che cambia

· Ampi settori e non specifiche professioni. Con Decreto apposito saranno definiti i profili di uscita dei diversi indirizzi, i relativi RdA (competenze, abilità, conoscenze), 

· Sono stabilite tabelle di confluenza degli attuali indirizzi (DPR 87/2010), con trasparente distinzione rispetto ai profili di uscita dei Tecnici 

· Profili e RdA aggiornati ogni 5 anni in seguito a monitoraggio (‘Tavolo nazionale Interistituzionale’: MIUR, Regioni, EELL, Parti sociali, INDIRE, ANPAL, ..)

· Le scuole possono declinare gli indirizzi in percorsi formativi richiesti dal territorio e dalle priorità regionali (all’interno delle professioni dello stesso codice ATECO)

· Possibilità di attivare in via sussidiaria, previo accreditamento regionale e secondo standard regionali, percorsi rivolti a qualifica e diploma professionale 
Gli allegati

· Al decreto si riferiscono anche i seguenti allegati:

· Nell’Allegato A è riportato il nuovo“profilo educativo, culturale e professionale” (PECUP), comune a tutti gli indirizzi,

· nell’Allegato B sono riportati i quadri orari dei nuovi indirizzi di studio, 

· nell’Allegato C sono riportate le tabelle sulla “confluenza” degli indirizzi, articolazioni ed opzioni già presenti nell’ordinamento stabilito nel D.P.R. n. 87/2010, all’interno dei nuovi 11 indirizzi di studio (vedi comma 2).

STRUTTURA ORGANIZZATIVA (CURRICOLO)

· Articolazione in biennio e triennio 

Biennio flessibile 

-2112 ore

-1188 ore istruzione generale (articolate in Assi culturali: Linguaggi, Matematico, Storico sociale, Scienze motorie,RC. Per ogni asse indicate’Discipline di riferimento); 

- 924 ore per insegnamenti indirizzo (Asse Scientifico tecnologico e professionale) di cui max 396 in compresenza); PFI (max 264 ore personalizzazione percorso); Alternanza fin dal 2° anno; sviluppo dimensione professionalizzante 

Triennio

Ogni anno: 1056 ore (462 istruzione generale; 594 indirizzo)

Consolidare istruzione generale anche attraverso spazi autonomia 

Approfondire e specializzare competenze di indirizzo (per rapido accesso al lavoro)

Realizzare Alternanza (e Apprendistato di 1° livello)

Costruire Curriculum studente (L.107/15)

Accompagnare passaggi da Scuola a IeFP e viceversa (nel corso o al termine dei primi tre anni)

Possibilità di istituire in via sussidiaria percorsi di IeFP (qualifica e diploma professionale secondo standard regionali)

(5° anno) Esame di stato e acquisizione del diploma; facilitare crediti verso IFTS

ASSETTO DIDATTICO

-Personalizzazione 

    >Progetto formativo individuale da definire entro il 31 gennaio 1° anno di corso e aggiornabile lungo percorso; 

    >uso di max 264 ore nel biennio per diversificare

    >sostegno di tutor (un docente delle materie di indirizzo che abbia compresenza)

-periodi didattici anche sui due anni nel biennio per accesso al terzo anno 

-progettazione interdisciplinare (interasse e fra assi)
-organizzazione dei curricoli in UdA, per favorire riconoscimento crediti nei passaggi ad altri percorsi. A partire dai Risultati di apprendimento ordinamentali, progettazione a ritroso (dove è evidente la competenza/le competenze perseguite), valutazione per evidenze

-Apprendimento induttivo, metodologie laboratoriali e cooperative, in contesti operativi, lavoro per progetti, scuola impresa, botteghe scuola, ..

-Alternanza fin dal 2° anno; Apprendistato 1° livello 

-Certificazione competenze nel corso del biennio (modello in successivo Decreto) oltre che per triennio e qualifiche e diplomi professionali (Decreto 13/2013) 

ATTUAZIONE DELL’AUTONOMIA

· Rimodulazione quadro orario 

>Uso quote orarie di autonomia (20%) per potenziamento di insegnamenti obbligatori (soprattutto di attività laboratoriali) 

>Uso quote di flessibilità (40%) per ampliamento/arricchimento dell’offerta formativa (secondo priorità in L.107, comma 7: competenze linguistiche -italiano, inglese e altre lingue, anche con metodologia CLIL-, matematico scientifiche, arte e tecniche di produzione e diffusione immagini, competenze digitali, .. educazione interculturale, responsabilità ambientale,.. avvicinare a esigenze territorio anche in modo diversificato, contro dispersione, ..)

>Attività e progetti di orientamento

>Attività di inserimento nel mercato del lavoro

>Realizzazione di apprendistato 1°livello

>Attivare Partenariati territoriali per dotazione strumentali, ampliamento offerta, realizzazione ASL, scuola-impresa, botteghe-scuola, contratti con esperti mondo lavoro, ricevere finanziamenti da soggetti pubblici e privati

>Costituire Dipartimenti (articolazione Collegio Docenti) per sostegno a didattica e progettazione

>Costituire Comitati tecnico scientifici (Docenti, esperti mondo lavoro, professioni, ricerca scientifica e tecnologica): funzioni consultive e facilitazione per organizzazione attività e spazi autonomia e flessibilità

PASSAGGGI FRA SISTEMI FORMATIVI

Diritto a percorso personale di crescita, ridefinizione di scelte di vita, senza disperdere quanto già appreso 

>Nel corso dei primi tre anni> Da Istruz. prof.le a IeFP e viceversa 

· Da parte struttura di partenza> certificazione apprendimenti acquisiti

· Da parte di struttura accogliente> bilancio in ingresso e predisposizione percorso personalizzato e accompagnamento

>Post qualifica triennale, passaggio a:

- 4° anno Istr.prof.le  

- 4° anno IeFP per Diploma professionale

Tutti i titoli rilasciati (Diplomi istruzione professionale; Certificati di qualifica, Diplomi professionali) correlati con Repertorio nazionale titoli (QnQ: Decreto 8/01/18) per favorire trasferibilità, riconoscimento nazionale e europeo,..

La personalizzazione e il PFI

· Elemento cruciale del nuovo assetto didattico ed organizzativo è, al fine della personalizzazione del percorso di apprendimento, il progetto formativo individuale (PFI) che ciascun consiglio di classe redige entro il 31 gennaio del primo anno di frequenza, aggiornandolo durante l’intero percorso scolastico “a partire dal bilancio personale”. 

· Il PFI è lo strumento che serve sia per evidenziare i saperi e le competenze acquisiti dagli studenti anche in modo non formale e informale, sia per rilevare  potenzialità e carenze riscontate al fine di motivare e orientare gli studenti “nella progressiva costruzione del proprio percorso formativo e lavorativo”. 

· Sarà compito dei docenti delle materie di indirizzo all’interno del consiglio di classe, che, in qualità di tutor, sosterranno gli studenti nell’attuazione del PFI.

La valutazione degli apprendimenti

· Si prevede che la valutazione intermedia e finale dei risultati di apprendimento restino disciplinate dalla normativa vigente, e viene effettuata accertando il livello delle competenze, abilità e conoscenze maturate in relazione alle unità di apprendimento (UdA) nelle quali è strutturato il Progetto formativo individuale (PFI). 

· Pertanto le UdA rappresentano anche il riferimento per la valutazione, la certificazione e il riconoscimento dei crediti attribuiti agli studenti, anche ai fini del passaggio ad altri percorsi dei sistemi formativi professionalizzanti (sia della IP che della IeFP). 

· Circa la valutazione al termine del primo anno del biennio, si prevede che si proceda alla valutazione intermedia dei risultati relativi alle UdA inserite nel PFI, e che, a seguito di questa valutazione, il consiglio di classe comunichi agli studenti interessati le carenze riscontrate ai fini della revisione del PFI e la definizione delle “misure di recupero, sostegno ed eventuale ri-orientamento” da attuare nell’ambito della quota non superiore a 264 ore nel biennio.

Tutor scolastico: finalità e funzioni

La figura innovativa del tutor istituita dal d.lgs. 61/17 ha una forte connotazione pedagogica ed ha la finalità di:

accompagnare e guidare l’alunno nel suo percorso didattico ed educativo, stimolare il processo di crescita e governare i vari momenti di crisi ed esso connessi. Al fine di prevenire il disagio, la dispersione scolastica ed aumentare le possibilità di successo formativo il tutore agisce trasversalmente e monitora la complessa interpretazione che lo studente attribuisce alla sua esperienza scolastica.

Il rapporto tra il tutore scolastico e lo studente, quindi, si fonda su una relazione di sintonia. Il feeling fondamentale per instaurare l'indispensabile rapporto di fiducia si costruisce, fin dal primo anno scolastico, a partire da un primo momento di osservazione e richiede, poi, la necessaria continuità. 

Il tutore scolastico, segue un gruppo di studenti eterogenei, per livelli comportamentali e di rendimento, ferma restando l'opportunità, laddove il tutore fosse un docente di sostegno, di raggruppare entro lo stesso insieme, studenti accomunati da problematiche simili, quali DSA-BES..  

 Per quanto concerne le funzioni del tutore scolastico, queste sono cosi sintetizzabili:

· rapporti con gli alunni:

· incoraggia, motiva, s'interessa particolarmente e cura il percorso degli studenti assegnatigli, oltre il proprio insegnamento disciplinare, cercando di leggerne, anche informalmente, gli stili cognitivi nonché le problematiche legate alle relazioni interne alla classe, con i compagni e con i docenti;

· propone le misure alternative alle sanzioni disciplinari eventualmente previste per lo studente seguito;

· propone tempi di recupero differenti a seconda delle reali possibilità personali;
· conferisce  con il Dirigente scolastico, laddove insorgessero problematiche di carattere riservato;

· monitora e cura l’attuazione e sviluppo del progetto formativo individuale; 
· cura  i rapporti con le famiglie;
· segnala formalmente i problemi riferiti ad assenze-profitto-comportamento;
· comunica tempestivamente l'eventuale esito negativo post-scrutinio;
· garantisce la corretta applicazione delle sanzioni previste dal Regolamento d'Istituto. 

PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE /1

LA DENOMINAZIONE

La denominazione ‘INDIVIDUALE’ indica che:
- il Progetto riguarda ogni singolo soggetto, è personalizzato, a misura della sostenibilità da parte della persona;
- non è un ‘regolamento’ unidirezionale; 
· è un accordo che definisce le condizioni per il successo formativo. Può fare anche riferimento ad un ‘Regolamento’ o allo ‘Statuto degli studenti e delle studentesse’ o ad altro testo regolamentare;
- può essere rinegoziato se le condizioni per il mantenimento del patto mutano;
- i contraenti sono l’Istituzione e lo studente, oltre -eventualmente- altri soggetti quali genitori, educatori, ecc.;
· implica una natura pattizia”: impegna i contraenti ad osservarlo, a non violarlo; uno strumento di gestione dell'asimmetria in termini di responsabilità e di riconoscimento reciproco

PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE /2

PROCESSO DI DEFINIZIONE

SERVIZI PER L’ACCESSO E LA CONDIVISIONE DEL PROGETTO INDIVIDUALE: 

a)ACCOGLIENZA 

b)ORIENTAMENTO 

c)VALUTAZIONE COMPETENZE E (eventualmente) RICONOSCIMENTO CREDITI 

d)CONDIVISIONE DEL PROGETTO INDIVIDUALE

Il servizio di accoglienza, orientamento, valutazione competenze e riconoscimento crediti è finalizzato a raccogliere dati, fornire informazioni, autovalutare aspettative per:

>definire in modo condiviso il percorso e le forme di personalizzazione e di supporto;
>esplicitare comportamenti che la Scuola, i docenti e gli studenti si impegnano a mettere in atto;
>stimolare la partecipazione attiva;
> promuovere un clima comunicativo efficace ed efficiente, responsabilizzando gli studenti a fare la loro ‘parte’ a fronte di analogo impegno dell’altra ‘parte’.
PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE/3

PROCESSO DI DEFINIZIONE

    ACCOGLIENZA ORIENTAMENTO VALUTAZIONE CREDITI
Dare informazioni:
Fornire informazioni utili a comprendere  percorso formativo, calendario, orari, metodologie didattiche, atteggiamenti e impegni richiesti, valore riconosciuto alle esperienze pregresse, risultati attesi, verifiche e valutazioni in itinere e finali, facilitazioni e personalizzazione, strutture territoriali per servizi complementari,sbocchi professionali.

Empowerment:

Favorire l’autoconoscenza e l’orientamento.
Favorire consapevolezza di sé, delle modalità di relazione interpersonale e di comunicazione; concretizzare idee di sviluppo scolastico e professionale, anche in considerazione della rete di opportunità del territorio (orientamento per il futuro).
Sollecitare la motivazione, sviluppare autostima, fare sentire accolti, creare clima. 

Aiutare a mettere a confronto aspettative e informazioni, a valutare le reali motivazioni alla frequenza, all’impegno richiesto, a chiarire le motivazioni in relazione al proprio futuro professionale e di vita. Disponibilità a frequentare regolarmente. 
Accrescere la capacità di utilizzare strumenti per formazione a distanza

Rilevare dati: 

Accrescere la capacità di analizzare dati ed esperienze personali (scuola, lavoro, altro …); aspettative e motivazione; 

Accrescere la capacità di  avutovalutare le proprie modalità di apprendimento, stile cognitivo, campo di sviluppo prossimale, punti di debolezza, propensioni, competenze sociali, gestione autonoma del proprio apprendimento,.ricchezza e diversità di quanto già appreso 
Accrescere la capacità di  avutovalutare il livello di competenze di base e possesso di competenze previste in esito al percorso per il riconoscimento di crediti; 
PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE/4

· Percorso personalizzato 

-Riduzione del percorso per crediti riconosciuti

-Inserimento in gruppi differenziati: per interesse con riferimento a specificazioni del profilo, per livello, .. 

-Potenziamento degli insegnamenti obbligatori e/ ampliamento/arricchimento dell’offerta per avvicinare maggiormente a esigenze territorio e a propensioni e progetti personali, migliorare la occupabilità e favorire accesso al lavoro, ..

- Eventuali attività di messa a livello, sviluppo capacità di auto apprendimento, recupero debiti/gap in funzione di un inserimento adeguato in un gruppo di lavoro sufficientemente omogeneo .. 

INDIVIDUAZIONE, VALUTAZIONE/CONVALIDA, ATTESTAZIONE APPRENDIMENTI COMUNQUE APPRESI/1

>Diritto al riconoscimento delle competenze comunque e ovunque apprese per l’ingresso con crediti nei percorsi formativi (Decreto 13/2013) e per la definizione del Progetto formativo individuale

>Diritto alla Attestazione/Certificazione competenze per il passaggio ad altri sistemi o percorsi, per accesso al lavoro, per mobilità professionale e geografica (Decreto 13/2013)

> In Carta Diritti e doveri degli studenti in alternanza (cfr oltre) prescritta attestazione competenze acquisite in Alternanza secondo format in D. Dgsl.13/2013

> Nei nuovi I.P.: Nel corso dei primi tre anni favorire i passaggi da Istruz. prof.le a IeFP e viceversa 

INDIVIDUAZIONE, VALUTAZIONE/CONVALIDA, ATTESTAZIONE APPRENDIMENTI COMUNQUE APPRESI/2

In genere, nel contesto internazionale, ripreso integralmente nel D.Lgsl 13/2013, il processo si articola in alcuni momenti o fasi:

             Identificazione > Valutazione/Accertamento >        > Validazione/convalida > Attestazione/certificazione. 

1. IDENTIFICAZIONE

       Ricostruzione e analisi del patrimonio dei saperi e risorse maturate dalla persona attraverso l’esperienza e l’individuazione dei risultati di apprendimento per i quali è possibile una validazione da effettuare tramite colloqui grazie ai quali l’operatore, utilizzando il linguaggio delle competenze, è in grado di accompagnare la persona nell’analisi delle proprie precedenti esperienze di vita, di studio, di lavoro, focalizzando le competenze/apprendimenti acquisiti

    2. VALUTAZIONE/ACCERTAMENTO 

L’accertamento del possesso dei Risultati di Apprendimento/LO 
identificati può essere realizzato attraverso due modalità principali: 

>raccolta e analisi di ‘evidenze’ a supporto delle competenze da validare (titoli formali, attestazioni, testimonianze, prodotti realizzati, ecc.) già a disposizione della persona o facilmente reperibili, senza che venga sottoposta a ulteriori ‘esami’. E’ un’opportunità rispettosa degli adulti con esperienza. La persona ‘dà prova’, non ‘viene messa alla prova’.

> tramite ‘assessment’. Nel caso sia necessario ricorrere a procedure di assessment, le prove utilizzate per accertare competenze acquisite in contesti non formali e informali privilegiano (a differenza della valutazione a seguito di percorsi formativi formali) tecniche basate prevalentemente sull’osservazione e sull’analisi dei comportamenti messi in atto di fronte a compiti ‘rappresentativi’ dei referenziali correlati o comportamenti osservati in situazione.

   3. VALIDAZIONE/CONVALIDA

· E’ la sanzione formale che i RdA che la persona ha mostrato di possedere sono conformi ad un determinato livello formalizzato o standard e sono stati accertati con criteri conformi a un procedimento predefinito. 

    4. ATTESTAZIONE/CERTIFICAZIONE

I RdA/LO validati vengono ‘registrati’ su un documento di attestazione. Le attestazioni (Dichiarazione, Certificato, Libretto formativo del cittadino, ecc.) hanno diverso valore formale/legale. La certificazione richiede la terzietà dell’organismo che rilascia il certificato rispetto a quello che ha curato le altre fasi (supporto alla persona, identificazione, valutazione delle evidenze, ecc.). 

INDIVIDUAZIONE, VALUTAZIONE/CONVALIDA, ATTESTAZIONE APPRENDIMENTI COMUNQUE APPRESI/
TENDENZIALMENTE NO APPROCCIO TESTISTICO (respingente, povero di contenuto informativo) 

 DARE PROVA E NON SOTTOPORRE A PROVA

· A. MODALITÀ DI ACCERTAMENTO TRAMITE EVIDENZE 
Assegnare valore a ‘prove’ già esistenti. Raccolta documenti diversi: esperienze di istruzione/formazione (es. titoli di studio, certificazioni lingue, informatiche, esperienze formative,.); di lavoro, tirocinio, volontariato o altro in corso o pregresse (settore, attività svolte, prodotti/risultati, conoscenze e competenze acquisite) 

Raccogliere evidenze in Dossier personale che si arricchirà nel percorso 

· B. MODALITÀ DI ACCERTAMENTO TRAMITE PROVE 

-Prove in situazione. Osservazione di comportamenti (es. modalità lavoro in gruppo) in situazioni reali o simulate, compiti di realtà, sviluppo di un progetto,.. valutati dal docente e in autovalutazione

-Colloquio (intervista approccio biografico; avvalorare evidenze poco ‘esplicite’ o autocertificazioni,..)

- Prove specifiche in diverse forme: a risposta chiusa, aperta, miste, casi, ecc.

Il CURRICULUM STUDENTE

· Il ‘Curriculum delle studente’ (comma 28), già previsto che venga rilasciato in funzione di placement, registrerà il percorso formativo di ogni studente 

· Conterrà informazioni su percorso di studi, competenze acquisite, esperienze formative in Alternanza, eventuali insegnamenti opzionali, attività culturali, artistiche, musicali, sportive e di volontariato, anche in ambito extrascolastico, certificazioni ottenute (linguistiche, informatiche, ecc.), partecipazione a iniziative speciali (olimpiadi disciplinari, ecc.) 

· Scopi principali del ‘Curriculum dello studente’ 

>sarà utilizzato nell’ambito degli esami di stato, come riferimento e consultazione di cui tenere conto ai fini del voto finale, 

>dota lo studente di uno strumento che serve per l'orientamento alle scelte future,
>svolge una funzione di comunicazione verso il mondo del lavoro, come presentazione o referenza per colloqui lavorativi, o anche per l’accesso ad ulteriori percorsi formativi, in Italia e all’estero.
Sarà definito il format (in carta diritti e doveri in ASL) e saranno disciplinate modalità di individuazione del profilo dello studente da associare ad un'identità digitale e le modalità di trattamento dati personali.
E’ una vera novità per diversi motivi:

· rompe l’idea di un percorso uguale per tutti, prospetta la varietà delle biografie scolastiche, è un documento centrato sugli studenti, pensa al loro futuro e alle diverse ‘carriere’ di vita, studio e lavoro

· promuove l’effettivo impiego degli spazi di autonomia della scuola per rinnovare le geometrie dei curricoli, la progettualità autonoma: ‘piena valorizzazione del curriculum della scuola’ (comma 3) e della ‘quota di autonomia dei curricoli’ (comma 7); 

· si accompagna a misure che promuovono il protagonismo degli studenti (che partecipano oltre che agli organi di rappresentanza anche al comitato di valutazione (comma129), dispongono di una ‘Carta dello studente’ per l’accesso a servizi (181 f).
PROGETTARE UNITÀ DI APPRENDIMENTO INTEGRATE/1

· LA MODULARIZZAZIONE DEI PERCORSI IN UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

· Le Linee guida prescrivono che i percorsi vengano progettati per Unità di apprendimento (UdA) 

> Le UdA:

- debbono indicare competenza e conoscenze e abilità che vengano raggiuntete, tra quelle previste per il periodo didattico, stabilendo quota oraria relativa a ciascuna competenza 

- sono il necessario riferimento per il riconoscimento dei crediti da esperienze pregresse svolte in diversi contesti

- sono il riferimento per applicare le condizioni di personalizzazione (carichi orari, ecc.)

- possono essere fruite anche a distanza totalmente o in parte

· Le Unità di apprendimento (UdA) presentano caratteri peculiari riconducibili ai criteri degli ‘apprendimenti significativi’ e della ‘valutazione autentica’

· basate su un compito da condurre a termine, su problema da risolvere, 

· i compiti sono compiti reali; i prodotti sono socialmente riconoscibili  

· ‘finalistiche’ (organizzate sul risultato di apprendimento che si intende perseguire); Il risultato trascina il percorso
· si fondano su ciò che gli allievi già sanno; danno valore agli apprendimenti non formali e informali 

· puntano su empowerment (responsabilità e autonomia), sviluppano responsabilizzazione rispetto ai risultati; l’allievo è coinvolto rispetto alla competenza da raggiungere 
· i percorsi dell’UdA sono flessibili, non sono preordinati, ma possono assumere andamenti differenti a seconda del gruppo, di quanto già è noto e di quanto è invece da ricercare, approfondire, dalle informazioni mancanti, dalle decisioni assunte dal gruppo o singolarmente 

· il ruolo del docente è di affiancamento al gruppo, di facilitazione per la comprensione del compito, per la definizione di un programma di lavoro, di stimolo al coinvolgimento personale di ciascuno, alla riflessione sul sé in apprendimento. Le lezioni saranno per integrare conoscenze, sostenere l’accostamento diretto alle fonti, …

I CARATTERI DISTINTIVI DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO/2

>la didattica è attiva: attività laboratoriali e occasioni esperienziali anche sul territorio per contestualizzazione delle conoscenze e trasferimento e uso in contesti nuovi, per la soluzione di problemi; il clima e l’ambiente sono cooperativi 

> sono presenti momenti riflessivi: l’allievo viene sollecitato a ricostruire le procedure attivate e le conoscenze acquisite

> si prestano per gruppi di apprendimento di differente livello mettono a fuoco il cammino di sviluppo degli studenti, offrendo evidenze (processo, prodotto) come prove di valutazione attendibile (senza necessariamente sottoporre a ulteriori prove ad hoc) secondo approccio ‘portfolio’, anche con il contributo dell’autovalutazione degli allievi

> sono per lo più multidisciplinari (tra assi culturali e con discipline di indirizzo)

> sono trasparenti rispetto ai Risultati di Apprendimento presi in carico

> rendono possibile riconoscere crediti (sia come bonus di frequenza, sia come personalizzazione)

· Benefici: 
- uscita dal frammentarismo didattico, capitoli dopo capitoli, paragrafi dopo paragrafi; si struttura non più sulla logica della singola disciplina, esce da prospettiva atomistica, analitica 

- supera logica epistemocentrica che porta ad accentuare importanza dei contenuti disciplinari, 

- passaggio da contenuti a Risultati di Apprendimento formativi, generativi, trasferibili
- uscita da organizzazione a ‘canne d’organo’, da separatezza delle discipline, da discipline solo giustapposte, (non più in successione la rivoluzione francese, i fiumi dell’africa, le aree dei quadrati) si evidenziano obiettivi comuni, o obiettivi superiori ai quali preordinare il lavoro.

 - dà unità al sapere, dà possibilità di fare collegamenti, confronti, comparazioni, attingere a livelli simbolici superiori, 

- adotta la prospettiva costruttivista per un apprendimento durevole, significativo: concetti vengono riscoperti, ricostruiti, reinventati; metodo della ricerca (livello concreto, poi iconico, poi simbolico); procedimento per scoperta, soluzione di situazioni problematiche….

PROGETTARE PERCORSI ARTICOLATI IN UdA/3

1. Specificare e contestualizzare i RdA (un lavoro del Consiglio di classe per analizzare le competenze, sia di base che di indirizzo), 

2. Effettuare la ‘progettazione a ritroso’ definendo i percorsi che conducono al conseguimento dei RdA, programmando:
· la fase di accoglienza e orientamento, 

· le UdA per lo più pluridisciplinari, basate su realizzazione di output e compiti di realtà, in esperienze di apprendimento dove matematica, l’italiano, le scienze, ecc. sono apprese contestualmente ai saperi professionali, meglio se a partire da problemi, curiosità, ecc. emerse nelle attività e nei contesti professionali

· le strategie di personalizzazione,
· le evidenze per la valutazione da raccogliere in itinere (‘dare prova, non sottoporre a prova’).
3. Gestire la didattica tramite metodologie attive, significative, esperienziali, per progetti, per problemi, laboratoriali, riflessive, ..

4. Valutare il conseguimento dei RdA, per lo più con utilizzo di ‘evidenze’ raccolte attraverso il fare oltre che tramite prove ad hoc, valutate anche con il ricorso all’autovalutazione e alla valutazione dei pari

PER PROGETTARE I NUOVI CURRICOLI

>D.Lgsl. 61/2017 ‘Revisione percorsi Istruzione professionale’ 

-ALL.A: PECUP

-ALL.B: Quadri orari 

-ALL.C:Tabelle confluenza

· Documento MIUR 24/01/2018 “Profilo educativo, culturale e professionale della nuova Istruzione professionale” 

ALL.1: RdA comuni a tutti i percorsi Istr. Prof.le (12 competenze, abilità, conoscenze fine percorso e Assi culturali interessati)

ALL.2: Profili di uscita e relativi Risultati di apprendimento (per ciascuno degli 11 profili: competenze 

> Decreto 8/01/2018. Quadro Nazionale Qualificazioni (QNQ)

Cosa dovremo fare all’inizio dell’anno per attivare una didattica delle competenze?

· La scansione dei lavori prevede la strutturazione della Rubrica delle competenze e del Modello o Format Unico per le UDA (gruppo di lavoro a livello di Istituto) e la definizione da parte del Consiglio di classe della programmazione di classe in cui si individuano gli obiettivi educativi e didattici comuni e le strategie didattiche comuni; si prevedono le attività di classe (viaggi di istruzione, uscite didattiche) e i progetti di classe; si stabilisce il numero di UDA da svolgere e le materie coinvolte; si costruiscono le singole UDA.

· La definizione da parte del singolo docente della programmazione individuale che tenga conto delle UDA previste; il docente dovrà conformare la scansione degli argomenti della materia tenendo conto della necessità di preparare gli allievi al problema che saranno chiamati a risolvere nel corso dell’UDA.

Strutturazione della Rubrica delle competenze

· La Rubrica delle competenze è una descrizione in forma schematica del percorso che dovrà essere fatto dagli allievi per acquisire al termine del quinquennio le 10 competenze di indirizzo finali. La Rubrica potrebbe essere costruita anche con riferimento ad altri livelli di competenze, ma si ritiene che il riferimento alle competenze di indirizzo finali sia il più significativo.

· La Rubrica è costruita utilizzando uno schema, costituito da tre Sezioni. 
· Sezione A: traguardi formativi – competenze, abilità, conoscenze. 
· Sezione B: evidenze, nuclei essenziali, compiti sviluppati nel quinquennio. 
· Sezione C: livelli di padronanza (EQF).

· Per ognuna delle 10 competenze di indirizzo finali si compilano le tre sezioni A,B,C individuando: le Abilità e le Conoscenze che devono essere acquisite nel quinquennio;le Discipline coinvolte, le Evidenze (=situazioni problematiche che lo studente a fine percorso deve essere in grado di risolvere), i Saperi essenziali connessi, i Compiti svolti durante l’intero percorso); il Livello di competenza secondo la classificazione EQF che potrà essere acquisita dallo studente.

· La strutturazione della Rubrica delle competenze sarà effettuata da un gruppo di lavoro. Al momento sarà utile fare riferimento a Rubriche già costruite da altre scuole con eventuali modifiche se necessario. Successivamente si potrà costruirne una più specifica per la nostra scuola. 

Programmazione di classe

Nella didattica delle competenze la programmazione di classe assume un ruolo centrale, prioritario rispetto alla programmazione individuale, dovendo coordinare il lavoro dei diversi docenti finalizzandolo alla acquisizione da parte dell’allievo di competenze, le quali per definizione sono pluri disciplinari. Non viene meno ovviamente l’importanza dell’acquisizione da parte dell’allievo delle conoscenze che rappresentano il substrato culturale senza il quale non possono esserci competenze. 

Il percorso didattico dovrà prevedere periodi, in termini di settimane, in cui i docenti delle diverse materie forniscono agli allievi nozioni di ambito disciplinare tali da costruire quel substrato di conoscenze che permetterà loro di confrontarsi con un evento significativo e straordinario caratterizzato dalla richiesta di soluzione di un problema e realizzazione di un prodotto (=UDA). Svolta l’UDA le discipline riprendono il loro svolgimento per fornire le nozioni necessarie perché gli allievi possano confrontarsi con un altro evento significativo, un’altra UDA, e cosi di seguito. 

Il Consiglio di classe dovrà ad inizio anno, come è consuetudine, prevedere gli obiettivi educativi e didattici, le strategie didattiche comuni, le attività di classe comuni. Dovrà inoltre programmare le Unità Didattiche di Apprendimento da sviluppare nel corso dell’anno.

Programmazione individuale

· Il singolo docente, tenendo conto di quanto programmato a livello di consiglio di classe in particolar modo in tema di Unità Didattiche di Apprendimento, predispone la sua programmazione individuale.

Allegato 1 - H

Indirizzo  “Servizi culturali e dello spettacolo”

Articolo 3, comma 1, lettera h) – D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61

DESCRIZIONE SINTETICA

Il diplomato di istruzione professionale nell'indirizzo “Servizi culturali e dello spettacolo” interviene nei processi di ideazione, progettazione, produzione e distribuzione dei prodotti audiovisivi e fotografici nei settori dell’industria culturale e dello spettacolo e i new media, con riferimento all’ambito locale, nazionale e internazionale. Il diplomato è capace di attivare e gestire processi applicativi e tecnico-espressivi, valutandone criticità e punti di forza. Produce, edita e diffonde in maniera autonoma immagini e suoni, adattandoli ai diversi mezzi di comunicazione e canali di fruizione: dal cinema alla televisione, dallo smartphone al web, dai social all’editoria e agli spettacoli dal vivo e ogni  altro evento di divulgazione culturale. 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato consegue i risultati di apprendimenti elencati al punto 1.1. dell’Allegato A), comuni a tutti i percorsi oltre ai risultati di apprendimento tipici del profilo di indirizzo, di seguito specificati in termini di competenze:

	Competenza 1 Individuare, valorizzare e utilizzare stili e linguaggi di specifici mercati e contesti espressivi in cui si colloca un prodotto culturale e dello spettacolo in prospettiva anche storica.

	Conoscenze essenziali
	Abilità minime

	Storia dello spettacolo, dell’immagine fotografica, degli audiovisivi 

Linguaggi dell’immagine, della fotografia e degli audiovisivi - tendenze dei new media
	Identificare i modelli, i linguaggi e le tecniche dei prodotti dell’industria culturale nei diversi ambiti 

Collocare i prodotti dell’industria culturale e dello spettacolo all’interno del processo evolutivo

Utilizzare stili e linguaggi coerenti con il contesto in cui si opera e con i prodotti da realizzare 

	Competenza 2 Realizzare prodotti visivi, audiovisivi e sonori, anche in collaborazione con Enti e Istituzioni pubblici e privati, in coerenza con il target individuato.

	Conoscenze essenziali
	Abilità minime

	Processi di realizzazione del prodotto fotografico, audiovisivo, radiofonico e performativo live 

Filiera generale, fasi comuni, lavorazioni specialistiche per prodotti di tipo analogico e digitale

Elementi di economia della comunicazione per i prodotti dell’industria culturale e dello spettacolo
	Individuare il corretto ambito produttivo, estetico e operativo nel quale collocare il proprio contributo specialistico, sulla base del budget e delle finalità artistiche e comunicative della committenza

Organizzare (in assistenza ai responsabili di produzione e/o in autonomia) risorse umane, tecniche ed economiche in relazione al proprio ruolo nel processo produttivo

Sviluppare in modo coerente un prodotto o un servizio di tipo fotografico, audiovisivo, sonoro e dello spettacolo, per il  mercato  artistico-culturale pubblico e privato

	Competenza 3 Realizzare  soluzioni tecnico-espressive funzionali al concept del prodotto.

	Conoscenze essenziali
	Abilità minime

	Teorie e tecniche della narrazione applicata alla comunicazione visiva, audiovisiva, radiofonica e per lo spettacolo

Tecniche-base di regia

Tecniche e  tecnologie di illuminazione e ripresa fotografica e audiovisiva

Tecniche e  tecnologie del suono

Tecniche e  tecnologie di montaggio ed  edizione

Tecniche e  tecnologie degli effetti speciali visivi e dell’animazione

Tecniche e  tecnologie dei new media
Tecniche e  tecnologie dello sviluppo e della stampa fotografica analogica e digitale.
	Eseguire, per prodotti analogici e digitali, operazioni tecniche coerenti rispetto all’idea ispiratrice del messaggio e alle finalità comunicative

Progettare prodotti audiovisivi e multimediali attraverso un corretto uso dei mezzi tecnici in tutte le fasi della produzione, anche in relazione agli spettacoli dal vivo

Applicare tecniche specialistiche, in modo creativamente consapevole, per realizzare diverse tipologie di servizi e prodotti  dell’industria culturale 

Diffondere il prodotto realizzato utilizzando diversi formati tecnicamente idonei ai canali di comunicazione previsti


	Competenza 4 Padroneggiare le tecniche di segmentazione dei materiali di lavorazione e dei relativi contenuti dell’opera, per effettuarne la coerente ricomposizione nel prodotto finale.

	Conoscenze essenziali
	Abilità minime

	Tecnologie  e sistemi  hardware e software di gestione e archiviazione dati 

Tecnologie  e sistemi  hardware e software per la ripresa, per l’editing  e la post-produzione 

Tecniche  di struttura narrativa per prodotti audiovisivi


	Selezionare e ricomporre unità narrative e formali in immagini, suoni, inquadrature, scene e sequenze, secondo le indicazioni degli  script drammaturgici e tecnici e sulla base delle direttive dei responsabili della comunicazione 

Garantire la continuità narrativa visiva e sonora in fase di realizzazione e di montaggio, armonizzando i semilavorati in un prodotto unitario

Utilizzare la strumentazione tecnica hardware e i diversi software di gestione e catalogazione dei dati informatici e dei relativi materiali visivi e sonori

Controllare e rispettare i tempi di lavorazione per garantire l’uso integrato dei semilavorati nei vari reparti


	Competenza 5  Valutare costi, spese e ricavi delle diverse fasi di produzione, anche in un’ottica  autoimprenditoriale, predisponendo, in base al budget, soluzioni funzionali alla realizzazione.

	Conoscenze essenziali
	Abilità minime

	Teorie e tecniche dell’organizzazione della produzione  per cultura e spettacolo  

Normativa di settore: diritto d’autore italiano e internazionale, legislazione del lavoro,  contrattualistica, norme di sicurezza sul lavoro, privacy
	Analizzare un progetto di comunicazione, un copione, una sceneggiatura, per ricavarne lo spoglio e un piano di produzione 

Analizzare i principali fattori di un piano economico-finanziario per determinare un preventivo in relazione a criteri economici e parametri artistico-culturali

Impostare un tariffario adeguando le risorse, tecniche, artistiche e organizzative al budget 

Inquadrare la propria figura professionale dal punto di vista giuridico, fiscale, organizzativo


	Competenza 6 Operare in modo sistemico sulla base dei diversi processi formalizzati nei flussogrammi di riferimento

	Conoscenze essenziali
	Abilità minime

	Tecniche di assistenza alla produzione 

Tecniche di aiuto regia e di supporto alla direzione artistica


	Coordinare e motivare gli apporti dei vari componenti e settori specialistici del gruppo di lavoro nelle diverse fasi di  produzione 

Redigere i principali flussogrammi di progetto nei diversi ambiti operativi e per tutte le fasi della produzione 

Armonizzare i diversi apporti specialistici dei componenti del gruppo di lavoro 

Ottimizzare i vari contributi in relazione al piano di lavoro, nel rispetto delle normative di settore 


	Competenza 7  Progettare azioni di divulgazione e commercializzazione dei prodotti visivi, audiovisivi e sonori realizzati

	Conoscenze essenziali
	Abilità minime

	Principali canali di distribuzione e vendita dei prodotti dell’industria culturale e dello spettacolo

Principali istituzioni culturali di settore (festival, rassegne, istituzioni museali, circoli culturali)

Prodotti multimediali e siti web per la diffusione e la promozione del prodotto culturale, audiovisivo e dello spettacolo
	Orientarsi nelle filiere culturali ed economiche di divulgazione e vendita dei prodotti audiovisivi

Elaborare  progetti per eventi e iniziative culturali per istituzioni pubbliche e private

Promuovere i prodotti realizzati con tecniche di presentazione adeguate ai diversi canali comunicativi


	Competenza 8 Gestire il reperimento , la conservazione, il restauro, l’edizione e la  pubblicazione di materiali fotografici, sonori, audiovisivi nell’ambito di archivi e repertori di settore

	Conoscenze essenziali
	Abilità minime

	Elementi di teoria e metodologie del restauro dei beni artistici e culturali

Supporti  e apparati di archiviazione, riproduzione e proiezione di immagini e suoni analogici e digitali

Principali archivi e istituzioni per la conservazione e la divulgazione dei beni culturali

Imprese per il restauro di supporti analogici e digitali  

Imprese per la stampa e la riproduzione di prodotti audiovisivi
	Analizzare i formati foto, audio e video

Applicare  tecniche di scansione e digitalizzazione di immagini fotografiche, filmiche e suoni, anche a partire da materiali analogici

Effettuare la transcodifica audio e video

Utilizzare software di archiviazione per archivi off line e on line

Applicare tecniche di recupero, restauro, edizione e conservazione dei prodotti audiovisivi attraverso software specializzati per l’integrazione dei lacerti   

Riprodurre e proiettare suoni e immagini fisse e in movimento utilizzando i principali sistemi analogici e digitali

Sapersi orientare nel mercato della distribuzione e valorizzazione dei contenuti di archivi e repertori


RIFERIMENTO ALLE ATTIVITA’ ECONOMICHE REFERENZIATE AI CODICI ATECO

L’indirizzo di studi fa riferimento alle seguenti attività, contraddistinte dai codici ATECO adottati dall’Istituto nazionale di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico ed esplicitati a livello di Sezione e di correlate Divisioni. Laddove la Divisione si prospetta di ampio spettro, sono individuati i Gruppi principali di afferenza del profilo di indirizzo:


J  - SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE



J - 59 
ATTIVITÀ DI PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA, DI VIDEO E DI PROGRAMMI TELEVISIVI, DI REGISTRAZIONI MUSICALI E SONORE



J - 60 
ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE E TRASMISSIONE


M - ATTIVITà PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE



M - 73 PUBBLICITA’ E RICERCHE DI MERCATO

M - 74 ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE


R  - ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO


R - 90 ATTIVITÀ CREATIVE, ARTISTICHE E DI INTRATTENIMENTO CORRELAZIONE AI SETTORI ECONOMICO-PROFESSIONALI
Il Profilo in uscita dell’indirizzo di studi viene correlato ai seguenti settori economico-professionali indicati nel decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del 30 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 20 luglio 2015, n. 166:
SERVIZI CULTURALI E DI SPETTACOLO
	Competenza in uscita n° 1 BIENNIO: INDIVIDUARE E UTILIZZARE STILI E LINGUAGGI DI SPECIFICI MERCATI E CONTESTI ESPRESSIVI IN CUI SI COLLOCA UN PRODOTTO CULTURALE E DELLO SPETTACOLO IN PROSPETTIVA ANCHE STORICA 

	periodo/

annualità
	Livello EQF/ QNQ
	COMPETENZE intermedie
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	ASSI CULTURALI COINVOLTI
	Raccordo  comp. area generale
	COMPETENZE CHIAVE
	UDA

	BIENNIO
	2
	Applicare tecniche di base per strutturare contenuti per spettacolo, fotografia, audiovisivi
	Riconoscere le principali tipologie di formati e supporti analogici e digitali

Individuare le principali strumentazioni necessarie alla produzione di foto e audiovisivi e utilizzarne funzioni base

Utilizzare le principali funzioni di software di ideazione, videoscrittura, presentazione

Individuare i principi scientifici utilizzati nella produzione fotografica e audiovisiva della fotografia e dell’audiovisivo

Descrivere le caratteristiche fondamentali di un prodotto del settore di riferimento sulla base dell’evoluzione storica dei linguaggi, fotografici, audiovisivi e dello spettacolo  

Selezionare i contenuti necessari per strutturare e realizzare elaborati narrativi
Realizzare foto, contributi sonori, brevi filmati e presentazioni multimediali finalizzate alla progettazione del prodotto
	Caratteristiche tecniche di base dei principali supporti e formati foto-cine-video-audio

Sistemi di ripresa audio e video, montaggio, post produzione fotografica ed audiovisiva

Software di videoscrittura, presentazione multimediale, mind mapping
Principi fisici e chimici relativi alla registrazione dell’immagine e del suono. Teoria del colore

Storia della fotografia, del cinema e dello spettacolo

Linguaggio fotografico e audiovisivo
Glossario in lingua inglese della principale terminologia per fotografia, audiovisivi e spettacolo
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	TERZO ANNO
	3
	Realizzare, in contesto strutturato, contenuti per spettacolo, fotografia e audiovisivi, funzionali alla comunicazione
	Utilizzare in maniera appropriata i principali supporti e formati fotografici e audiovisivi digitali
Utilizzare sistemi di archiviazione off-line e on-line, software di transcodifica, upload, download, trasmissione ftp 
Utilizzare sistemi a livello base e procedure di ideazione, videoscrittura, presentazione, progettazione, sceneggiatura -  modulistica di settore

Contestualizzare un movimento culturale ed analizzare un’opera, riconoscendone gli elementi tematici e stilistici essenziali, sulla base dell’evoluzione storica dei linguaggi fotografici, audiovisivi e dello spettacolo  

Documentarsi per individuare e selezionare i contenuti necessari al messaggio della comunicazione
Strutturare e realizzare contenuti per prodotti culturali e dello spettacolo in modo creativo, a partire da modelli predefiniti
Riconoscere gli aspetti principali delle norme sulla sicurezza del lavoro, della privacy e del copyright
	Tecniche di fotografia, ripresa, editing, post-produzione audiovisiva digitale
Tecnologie e tecniche del web
basi di html
Software di videoscrittura, presentazione multimediale, mind mapping, sceneggiatura
Storia delle arti visive e della fotografia
Storia e linguaggi degli audiovisivi, dello spettacolo, della musica e dei new media
Teorie e tecniche della progettazione letteraria, sonora e visuale
Tecniche base di regia
Realizzazione fotografica e dell’audiovisivo
Diritto d’autore – legge sulla privacy e normativa di sicurezza sul lavoro

Terminologia di settore e lessico tecnico di base in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-Sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	QUARTO ANNO
	3/4
	Progettare e coordinare in modo creativo, sulla base di attività di documentazione, un prodotto fotografico, audiovisivo, per lo spettacolo ed il web
	Utilizzare le strumentazioni, i supporti e i formati fotografici e audiovisivi in base alla loro funzionalità, in relazione al prodotto da realizzare
Utilizzare appropriate e articolate fonti di documentazione per individuare e selezionare i contenuti necessari alla comunicazione

Attuare, sulla base dell’iter produttivo, i processi progettuali e realizzativi, nel rispetto dei tempi di lavorazione prefissati

Individuare ed analizzare specifici aspetti tecnico-stilistici di un’opera, sulla base dell’evoluzione della storia e dei linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive e musicali e dello spettacolo
Utilizzare stili e linguaggi coerenti al contesto creativo e produttivo 

Produrre e usare contenuti nel rispetto del copyright, della privacy e della normativa di settore
	Tecniche di organizzazione della produzione fotografica, sonora, audiovisiva e per lo spettacolo 
Tecnologie e tecniche di ripresa e live streaming per web radio e web tv 

Teorie e tecniche della progettazione letteraria, sonora e visuale per cultura e spettacolo

Teoria della comunicazione di massa  
Storia delle arti visive e della fotografia
Storia e linguaggi degli audiovisivi, dello spettacolo, della musica e dei new media
Tecniche di regia e direzione artistica 
Diritto d’autore comparato – contrattualistica di settore

Legge sulla privacy e normativa di sicurezza sul lavoro

Terminologia commerciale in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	QUINTO ANNO
	4
	
	Progettare un prodotto di settore in relazione al target, sulla base dell’evoluzione storica dei linguaggi fotografici, audiovisivi e dello spettacolo e su quella di specifiche problematiche tecnico-espressive
Collocare i prodotti dell’industria culturale e dello Spettacolo all’interno del loro processo evolutivo di tipo economico

Realizzare i contenuti della comunicazione fotografica, audiovisiva e per lo spettacolo in modo creativo

Coordinare il processo esecutivo di un prodotto, dalla fase ideativa e di sceneggiatura, a quella di realizzazione e post-produzione 

	Storia delle arti visive e della fotografia
Storia e linguaggi degli audiovisivi, dello spettacolo, della musica e dei new media, anche in riferimento a pubblicità e giornalismo
Teoria della comunicazione di massa  
Linguaggi dell’immagine, della fotografia, degli audiovisivi, new media e web 

Tecniche di regia e direzione artistica per fotografia, cinematografia, televisione, pubblicità, radio, eventi promozionali e divulgativi, spettacoli e performance live, new media, web, giornalismo

Terminologia dello spettacolo in lingua inglese
	Linguaggi
Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale
	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	


	Competenza in uscita n° 2 REALIZZARE PRODOTTI VISIVI, AUDIOVISIVI E SONORI, ANCHE IN COLLABORAZIONE CON ENTI E ISTITUZIONI PUBBLICI E PRIVATI, IN COERENZA CON IL TARGET INDIVIDUATO

	periodo/

annualità
	Livello EQF/ QNQ
	COMPETENZE intermedie
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	ASSI CULTURALI COINVOLTI
	Raccordo  comp. area generale
	COMPETENZE CHIAVE
	UDA

	BIENNIO
	2
	Eseguire in un contesto strutturato operazioni tecniche di base, utilizzando tecnologie e tecniche di settore
	Riconoscere i principali supporti e formati fotografici e audiovisivi attuali 

Eseguire operazioni tecniche di base relative a diversi ambiti del prodotto foto-audio e video
Descrivere e contestualizzare le caratteristiche di un prodotto del settore riferendosi alla storia e ai linguaggi, fotografici, audiovisivi e dello spettacolo   

Applicare tecniche di base per realizzare un prodotto-tipo
Collocare i diversi apporti professionali di settore, tecnici e creativi, nel sistema dell’iter produttivo


	Fotografia e ripresa audiovisiva digitale.

Principi fisici e chimici relativi alla registrazione dell’immagine e del suono

Editing e post-produzione digitale.
Storia della fotografia, del cinema e dello spettacolo

Realizzazione fotografica e audiovisiva
Glossario in lingua inglese della principale terminologia  per fotografia, audiovisivi e spettacolo
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	TERZO ANNO
	3
	Eseguire in contesto strutturato i fondamentali processi operativi e le metodologie di base per realizzare un prodotto fotografico ed audiovisivo
	Utilizzare i più diffusi supporti e formati foto e audiovisivi attuali sulla base del loro aspetto e dei loro parametri tecnici
Mettere in atto le principali metodologie di produzione, utilizzando gli appropriati strumenti di lavoro, in contesto strutturato

Contestualizzare e analizzare un’opera, al fine di cogliere aspetti-chiave dei processi di realizzazione, riferendosi alla storia e ai linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive e musicali e dello spettacolo
Progettare, realizzare, montare e finalizzare interamente un prodotto, a livello-base
Usare i materiali e i contenuti nel rispetto del copyright
Riferirsi agli aspetti essenziali delle norme sulla sicurezza e della privacy
	Fotografia, ripresa audio e video digitale
Post-produzione digitale
Transcodifica, data management, trasmissione ftp  

Tecnica dell’organizzazione della produzione

Storia delle arti visive, della fotografia

storia e linguaggi degli audiovisivi, dello spettacolo e della musica

Progettazione e realizzazione foto-video-audio eventi e spettacoli live
Diritto d’autore
Normativa di sicurezza sul lavoro e della privacy

Terminologia di settore e lessico tecnico di base in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	QUARTO ANNO
	3/4
	Progettare e realizzare un prodotto fotografico, audiovisivo e per lo spettacolo, funzionale alla comunicazione, in modo creativo


	Impiegare opportuni processi operativi, impianti, strumentazioni, hardware e software, funzionali a diversi ambiti di produzione del settore Cine-Tv, Radio, Spettacoli, Eventi Live, Web
Creare e gestire interfacce e piattaforme a livello- base, mediante templates, per la divulgazione dei contenuti realizzati
Elaborare preventivi di massima in base a un budget assegnato
Utilizzare appropriati linguaggi e stili in base alle finalità espressive indicate dalla committenza
Contestualizzare e analizzare un’opera, individuandone aspetti culturali, stilistici ed economici-chiave, riferendosi alla storia e ai linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive musicali e dello spettacolo
Utilizzare materiali e contenuti nel rispetto del copyright italiano e internazionale, operando in relazione alla normativa di settore 
	Tecnologie e tecniche di fotografia, suono, ripresa, post-produzione e basi di color correction
Tecnologie e tecniche di base di computer graphic e animazione 2D e3D 

Tecnologie e tecniche del web e dei new media

Tecniche di organizzazione della produzione
Tecniche di regia e direzione artistica foto-video-audio
Storia delle arti visive e della fotografia
Storia e linguaggi degli audiovisivi, dello spettacolo, della musica e dei new media
Diritto d’autore comparato
Normativa di sicurezza sul lavoro, privacy
Legislazione settore cultura e spettacolo

Terminologia commerciale in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	QUINTO ANNO
	4
	
	Individuare il corretto ambito produttivo, estetico e operativo nel quale collocare il proprio contributo specialistico, sulla base del budget e delle finalità artistiche e comunicative della committenza 

Organizzare in assistenza ai responsabili di produzione e/o in autonomia, risorse umane, tecniche ed economiche in relazione al proprio ruolo nel processo produttivo come media maker
Sviluppare in modo coerente un prodotto o un servizio di tipo fotografico, audiovisivo, sonoro, dello spettacolo e del web per il mercato artistico-culturale e industriale pubblico e privato

Produrre interamente e in modo autonomo un prodotto per cultura e spettacolo, in relazione al target, secondo gli attuali standard di riferimento e la contrattualistica di settore cultura e spettacolo
Contestualizzare e analizzare un’opera, individuandone diversi aspetti culturali, stilistici ed economici funzionali al controllo finanziario e tecnico-espressivo del prodotto riferendosi alla storia e ai linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive  musicali e dello spettacolo
	Tecnologie e tecniche di fotografia, suono, ripresa, post-produzione, color correction per il media maker

Tecnologie e tecniche di computer graphic e animazione 2D e3D 

Tecnologie e tecniche del web e dei new media

Tecniche-base di regia e direzione artistica foto-video-audio-web
Tecniche di organizzazione della produzione

Storia delle arti visive e della fotografia storia e linguaggi degli audiovisivi, dello spettacolo, della musica e dei new media

Terminologia dello spettacolo in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	


	 Competenza in uscita n° 3 REALIZZARE SOLUZIONI TECNICO-ESPRESSIVE FUNZIONALI AL CONCEPT DEL PRODOTTO

	periodo/

annualità
	Livello EQF/ QNQ
	COMPETENZE intermedie
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	ASSI CULTURALI COINVOLTI
	Raccordo  comp. area generale
	COMPETENZE CHIAVE
	UDA

	BIENNIO
	2
	Riconoscere le tecnologie e  le tecniche di base del settore, riferite ad una funzione produttiva prevalente, eseguendo compiti semplici
	Riconoscere i principali supporti e formati fotografici e audiovisivi attuali sulla base dei loro parametri tecnici e forme d’uso

Utilizzare i principali strumenti di lavoro applicando le principali metodologie di base di diversi ambiti di produzione
Riconoscere e descrivere le principali tipologie di prodotti e le loro caratteristiche essenziali riferendosi alla storia e ai linguaggi, fotografici, audiovisivi e dello spettacolo 

Riconoscere contenuti-chiave di una struttura narrativa-base in relazione alle diverse funzioni tecnico-espressive proprie ai principali componenti del gruppo di lavoro

Individuare ruoli operativi e rispettive funzioni tecniche e artistiche nell’ambito del gruppo di lavoro dell’iter produttivo

Individuare aree operative specifiche, eseguendo   compiti mirati di tipo realizzativo
	Principi fisici e chimici relativi alla registrazione dell’immagine e del suono

Fotografia analogica e digitale

Ripresa video digitale

Registrazione e post produzione audio

Post produzione digitale 

Storia della fotografia, del cinema e dello spettacolo

Linguaggio fotografico e audiovisivo
Glossario in lingua inglese della principale terminologia per fotografia, audiovisivi e spettacolo
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	TERZO ANNO
	3
	Attuare metodologie proprie ad un ambito operativo prevalente, eseguendo operazioni di realizzazione di un prodotto- tipo


	Utilizzare i principali supporti e formati fotografici, sonori e audiovisivi attuali a livello base

Eseguire a livello base le metodologie di produzione, utilizzando gli appropriati strumenti di lavoro di un’area operativa prevalente

Gestire i dati digitali e presentare i contenuti realizzati a livello base

Partecipare alla realizzazione di un prodotto-base seguendo direttive produttive, tecniche ed artistiche riferite al concept
Contestualizzare e analizzare un’opera e un prodotto, al fine di coglierne significativi aspetti culturali ed industriali riferendosi alla storia e ai linguaggi, fotografici, audiovisivi e dello spettacolo 
Applicare la normativa sulla sicurezza del lavoro, privacy e di eventuale copyright in relazione ai compiti del proprio ruolo operativo
	Fotografia analogica e digitale-base

Ripresa audio e video digitale-base

tecniche-base di illuminazione 

Post produzione digitale-base per foto audio e video 

Tecnologie e tecniche base di computer graphic, animazione 2D e3D, color correction 

Data management, transcodifica, trasmissione ftp

Tecniche di progettazione, realizzazione e organizzazione della produzione foto-video-audio, eventi e spettacoli live

Storia e linguaggi delle arti visive, della fotografia

degli audiovisivi, dello spettacolo e della musica

Diritto d’autore

Normativa di sicurezza sul lavoro

Terminologia di settore e lessico tecnico di base in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-Sociale

Scientifico tecnologico e professionale
	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	QUARTO ANNO
	3/4
	Applicare scelte tecnico- espressive coerenti con il concept,

secondo gli standard  di un determinato ambito operativo


	Allestire e utilizzare impianti, attrezzature, strumentazioni, hardware e software specifici in relazione alla propria particolare operatività in seno al processo produttivo

Creare interfacce e allestimenti per la presentazione dei contenuti realizzati

mediante templates e modelli precostituiti

Partecipare alla progettazione, alla realizzazione e alla post produzione di un prodotto-tipo seguendo specifiche metodologie e secondo gli standard di un ambito operativo prevalente
Individuare tariffari e preventivi riferendosi a un budget di massima 

Contestualizzare e analizzare un movimento culturale, un’opera e un prodotto per operare specifiche scelte tecnico-espressive specifiche al ruolo prevalente scelto riferendosi alla storia e ai linguaggi, fotografici, audiovisivi e dello spettacolo

Usare creativamente appropriati linguaggi e stili in base alle finalità espressive

Utilizzare la normativa sulla sicurezza del lavoro, privacy, il copyright e la lingua inglese commerciale in relazione  a uno specifico ambito e  ruolo operativo
	Tecnologie a tecniche di fotografia analogica e digitale

Tecnologie a tecniche di ripresa audio e video digitale

Tecnologie a tecniche base di light design 

Basi tecnologie e tecniche di ripresa in virtual set
Tecnologie a tecniche di post produzione digitale per foto, audio e video 

Tecnologie e tecniche di computer graphic, -animazione 2D e3D, color correction, VFX
Trasmissione-base in streaming web radio e web tv

Tecniche di progettazione, realizzazione e organizzazione della produzione foto, video, audio, eventi e spettacoli live

Storia e linguaggi delle arti visive, della fotografia degli audiovisivi, dello spettacolo e della musica

Tecniche-base di regia e direzione artistica

Diritto d’autore comparato

Normativa di sicurezza sul lavoro, legislazione settore cultura e spettacolo

Terminologia commerciale in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	


	 Competenza in uscita n° 3 REALIZZARE SOLUZIONI TECNICO-ESPRESSIVE FUNZIONALI AL CONCEPT DEL PRODOTTO

	periodo/

annualità
	Livello EQF/ QNQ
	COMPETENZE intermedie
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	ASSI CULTURALI COINVOLTI
	Raccordo  comp. area generale
	COMPETENZE CHIAVE
	UDA

	QUINTO ANNO
	4
	
	Eseguire, operazioni tecniche coerenti all’idea ispiratrice del messaggio e alle finalità comunicative per prodotti sia analogici che digitali

Progettare audiovisivi e prodotti multimediali attraverso un uso specializzato dei mezzi tecnici in tutte le fasi della produzione, anche in relazione agli spettacoli dal vivo

Applicare tecniche specialistiche, in modo creativamente consapevole, per realizzare diverse tipologie di servizi e prodotti dell’Industria culturale e dello Spettacolo

Diffondere il prodotto realizzato utilizzando diversi modalità e formati tecnicamente idonei ai canali di comunicazione previsti

Riferirsi alla Storia e ai Linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive musicali e dello Spettacolo per contestualizzare e analizzare un movimento culturale, un’opera e un prodotto per operare specifiche scelte tecnico-espressive

Usare creativamente appropriati linguaggi e stili del proprio contesto operativo prevalente in base alle finalità espressive del prodotto e al target di riferimento

Utilizzare la normativa sulla sicurezza del lavoro, privacy e di eventuale copyright, inglese tecnico in relazione  a uno specifico ambito e  ruolo operativo
	Tecnologie a tecniche di fotografia analogica e digitale

Tecnologie a tecniche avanzate di ripresa audio e video digitale e analogica

Tecnologie e tecniche di ripresa in virtual set cine e tv

Tecnologie a tecniche avanzate di light design 

Tecnologie a tecniche avanzate di post produzione digitale per foto, audio e video 

Sound design

Tecnologie e tecniche avanzate di computer graphic, animazione 2D e3D, color correction, VFX
Tecniche di progettazione, realizzazione e organizzazione della produzione foto-video-audio, eventi e spettacoli live

Tecnologie e tecniche di trasmissione con regia multicamere 

Tecnologie e tecniche di trasmissione in streaming web radio e web tv 

Tecnologie e tecniche di proiezione e presentazione del prodotto – basi di html

Storia e linguaggi delle arti visive, della fotografia degli audiovisivi, dello spettacolo e della musica

Teoria della comunicazione di massa

Teoria e tecniche della pubblicità

Tecniche di regia e direzione artistica

Diritto d’autore comparato

Normativa di sicurezza sul lavoro, legislazione settore cultura e spettacolo

Terminologia dello spettacolo in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	


	Competenza in uscita n° 4 PADRONEGGIARE LE TECNICHE DI SEGMENTAZIONE DEI MATERIALI DI LAVORAZIONE E DEI RELATIVI CONTENUTI, PER EFFETTUARNE LA COERENTE RICOMPOSIZIONE NEL PRODOTTO FINALE

	periodo/

annualità
	Livello EQF/ QNQ
	COMPETENZE intermedie
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	ASSI CULTURALI COINVOLTI
	Raccordo  comp. area generale
	COMPETENZE CHIAVE
	UDA

	BIENNIO
	2
	Riconoscere le basilari procedure della segmentazione dei materiali e dei relativi contenuti, 

per effettuarne la coerente ricomposizione nel prodotto finito
	Riconoscere i principali supporti e formati fotografici e audiovisivi attuali sulla base dei loro parametri tecnici e forme d’uso
Utilizzare i principali strumenti di lavoro per codifica e trascrizione dei dati digitali, dalla fase di ripresa a quella di montaggio

Identificare la modulistica di base per la continuità visiva e sonora

Identificare prodotti fotografici, audiovisivi e dello spettacolo in base all’evoluzione storica dei linguaggi

Identificare le fondamentali fasi di realizzazione del prodotto e le figure-chiave del processo produttivo 

Riconoscere i processi di segmentazione del prodotto audiovisivo e fotografico e quelli di ricomposizione dei semilavorati, secondo procedure-base
	Tecnologie e tecniche di fotografia, ripresa, suono, editing

Tecnologie di codifica e trascrizione dei dati digitali

Modulistica-base di produzione, edizione, data management
Storia della fotografia, degli audiovisivi e dello spettacolo
Realizzazione fotografica e audiovisiva
Glossario in lingua inglese della principale terminologia per fotografia, audiovisivi e spettacolo 
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	TERZO ANNO
	3
	Effettuare operazioni-base di continuità e gestione-dati di semilavorati, dalla ripresa al montaggio, in contesto strutturato
	Utilizzare supporti e formati fotografici e audiovisivi digitali riferendosi a diverse funzioni operative-base

Utilizzare i principali strumenti di lavoro del data manager e del segretario di produzione, anche in relazione alla fase di editing

Utilizzare i principali strumenti di lavoro e modulistica del segretario di edizione.

Riferirsi alla storia e ai linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive e musicali e dello spettacolo per contestualizzare e analizzare un’opera, individuando le più diffuse tecniche della continuità e del montaggio 

Applicare procedure base per segmentazione contenuti e gestione-dati di semilavorati, dalla ripresa al montaggio, in contesto strutturato, riferendosi allo script

Applicare i principi della sicurezza del lavoro, della privacy e sul copyright
	Tecnologie e tecniche di fotografia e ripresa audiovisiva digitale.

Hardware e software per data management e transcodifica, editing
Modulistica per la continuità e l’edizione.

Storia delle arti visive, della fotografia

storia e linguaggi degli audiovisivi, dello spettacolo e della musica

Tecnologie e tecniche edizione e di post-produzione

Normativa di sicurezza sul lavoro e della privacy
diritto d’autore

Terminologia di settore e lessico tecnico di base in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	QUARTO ANNO
	3/4
	Operare per ottenere la continuità narrativa, visiva e sonora, per gestire e trasferire dati e contenuti  

effettuando modifiche ai semilavorati su indicazioni del regista, e in fase di montaggio 
	Utilizzare gli strumenti di lavoro del segretario di edizione, del data manager, seguendo il workflow stabilito

Controllare l’attuazione dello script, in relazione alla continuità, nel corso di realizzazioni strutturate, armonizzando i processi specifici effettuati dal gruppo di lavoro

Realizzare la coerente ricomposizione dei contenuti della sceneggiatura, in fase di montaggio

Contestualizzare e analizzare un’opera e un prodotto in relazione ad aspetti tematici e stilistici-chiave riferendosi alla storia e ai linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive, musicali e dello spettacolo

Partecipare alla realizzazione di prodotti-tipo in contesti strutturati

Operare nel rispetto delle norme della sicurezza sul lavoro e delle diverse normative del settore spettacolo e del copyright
	Tecnologie di documentazione fotografica, audiovisiva e software per continuity
Strumentazioni e software professionali per data management e transcodifica. 

Strumentazioni e software di editing foto-audio-cine-tv

Tecniche-base di regia in ripresa

Tecniche-base di regia in montaggio

Storia delle arti visive e della fotografia

storia e linguaggi degli audiovisivi, dello spettacolo e della musica.

Realizzazione per foto-video-audio-eventi e spettacoli live

Normativa di sicurezza sul lavoro 

diritto d’autore - legislazione settore spettacolo

Terminologia commerciale in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-Sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	QUINTO ANNO
	4
	
	Selezionare e ricomporre unità narrative in immagini, suoni, inquadrature, scene e sequenze, secondo le indicazioni degli script drammaturgici e tecnici e in base alle esigenze dei responsabili della comunicazione

Operare per la continuità narrativa, visiva, fotografica e sonora sul set

Operare per la continuità narrativa, visiva e sonora in fase di montaggio, armonizzando i semilavorati in un prodotto unitario, in modo creativo

Utilizzare la strumentazione tecnica specifica in riferimento ai più avanzati standard di settore 

Contestualizzare e analizzare un’opera e un prodotto in relazione ai contenuti e allo stile di regia riferendosi alla storia e ai linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive, musicali e dello spettacolo

Partecipare alla realizzazione di prodotti nel rispetto delle metodologie acquisite
	Tecniche di continuità

Tecniche di montaggio

Tecnologie e sistemi hardware e software per la ripresa, per l’editing e la post-produzione

Tecnologie e sistemi hardware e software di gestione e archiviazione dati

Storia delle arti visive e della fotografia

storia e linguaggi degli audiovisivi, dello spettacolo e della musica

Realizzazione foto-video-audio-eventi e spettacoli live

Terminologia dello spettacolo in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	


	Competenza in uscita n° 5 VALUTARE COSTI, SPESE E RICAVI DELLE DIVERSE FASI DI PRODUZIONE, ANCHE IN UN’OTTICA AUTOIMPRENDITORIALE, PREDISPONENDO, IN BASE AL BUDGET, SOLUZIONI FUNZIONALI ALLA REALIZZAZIONE

	periodo/

annualità
	Livello EQF/ QNQ
	COMPETENZE intermedie
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	ASSI CULTURALI COINVOLTI
	Raccordo  comp. area generale
	COMPETENZE CHIAVE
	UDA

	BIENNIO
	2
	Identificare le principali voci di costo di un prodotto di settore


	Riconoscere le principali tipologie di supporti, i formati e le strumentazioni tecniche di settore

Individuare la modulistica-base di settore in funzione del suo utilizzo nell’iter produttivo

Identificare le fasi realizzative di un prodotto fotografico, audiovisivo e dello spettacolo, per individuare le principali voci di costo 

Individuare aziende di settore, collegando ad esse corrispondenti servizi e strumenti tecnici di produzione  

Identificare le metodologie produttive di base riferendosi alla storia e i linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive e dello spettacolo
	Strumentazioni-base per fotografia e audiovisivi 

Principali software e modulistica di produzione

Fasi di realizzazione e commercializzazione di un prodotto per cultura e spettacolo: pre-produzione, produzione, post-produzione, distribuzione, esercizio (commercializzazione)

Storia e linguaggi della fotografia, del cinema e dello spettacolo

Basi di storia economica di settore

Glossario in lingua inglese della principale terminologia per fotografia, audiovisivi e spettacolo 
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	TERZO ANNO
	3
	Eseguire operazioni base di individuazione fabbisogni e valutazione costi di un prodotto di settore 
	Individuare le strumentazioni tecniche appartenenti ai diversi reparti di produzione e all’iter, corrispondenti ad aziende di settore

Individuare un tariffario rispondente alle esigenze-chiave di un preventivo di costo

Compilare correttamente la modulistica-base di produzione, utilizzando software specifici

Identificare aspetti economico-organizzativi-chiave collaborando a una produzione, con compiti mirati

Contestualizzare e analizzare un prodotto e un'opera riferendosi a modelli prevalenti dell’industria della comunicazione, alla storia e ai linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive, musicali e dello spettacolo

Riferirsi alla normativa sulla sicurezza del lavoro, della privacy
	Tecnologie e tecniche fotografiche, audiovisive di ripresa, editing, postproduzione ed effetti speciali 

Tecniche di organizzazione della produzione per cultura e spettacolo

Storia delle arti visive e della fotografia
Storia e linguaggi degli audiovisivi, dello spettacolo e della musica.
Istituzioni di economia dei mass media e dello spettacolo

Normativa di sicurezza sul lavoro e della privacy
Diritto d’autore

Terminologia di settore e lessico tecnico di base in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	QUARTO ANNO
	3/4
	Cooperare alla realizzazione di preventivi di costo e alla creazione di piani di produzione


	Cooperare alla realizzazione di una produzione per cultura e spettacolo sulla base dei principali aspetti artisti, organizzativi e tecnico-economici 

Individuare soluzioni tecnico-economiche alle problematiche di costo

Impostare un tariffario di massima per i fabbisogni tecnici delle principali tipologie di prodotto

Individuare e descrivere i principali canali di finanziamento e vendita per diverse tipologie di prodotti e target, nell'ambito del settore di riferimento

Contestualizzare e analizzare un prodotto e un'opera  riferendosi alla storia e ai linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive, musicali e dello spettacolo

Applicare la normativa sulla sicurezza del lavoro, della privacy e del copyright
	Tecniche dell'organizzazione e della produzione per cultura e spettacolo

Noleggio e acquisto strumentazioni, reperimento risorse professionali di settore e location, incluse film commission 

Distribuzione ed esercizio del prodotto culturale e dello spettacolo

Enti, istituzioni pubbliche e private per il finanziamento dei prodotti culturali e dello spettacolo

Storia delle arti visive, della fotografia

storia e linguaggi degli audiovisivi, dello spettacolo e della musica

Norme di sicurezza sul lavoro e sulla privacy
Legislazione dello spettacolo

Diritto d'autore comparato e per il web

Terminologia commerciale in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	QUINTO ANNO
	4
	
	Analizzare un progetto di comunicazione, un copione, una sceneggiatura, per ricavarne lo spoglio e un piano di produzione

Cooperare alla determinazione di un preventivo in base ai fattori di un piano economico-finanziario
Impostare un tariffario adeguando le risorse tecniche, artistiche e organizzative al budget

Inquadrare la propria figura professionale dal punto di vista giuridico, fiscale, organizzativo a partire dal budget e dai contratti di settore

Contestualizzare e analizzare un prodotto e un'opera dal punto di vista economico-produttivo riferendosi alla storia e ai linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive, musicali e dello spettacolo
Coordinare la produzione in relazione alla normativa sulla sicurezza del lavoro, della privacy e del copyright

	Teorie e tecniche dell’organizzazione della produzione per cultura e spettacolo

Impresa audiovisiva e dello spettacolo: quadro normativo e struttura tecnica, economica, organizzativa

Storia delle arti visive, della fotografia

storia e linguaggi degli audiovisivi, dello spettacolo, della musica e dei new media
Normativa di settore: diritto d’autore italiano e internazionale, legislazione dello spettacolo, contrattualistica

Norme di settore per la sicurezza sul lavoro, privacy
Terminologia dello spettacolo in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	


Competenza in uscita n° 6 :

OPERARE IN MODO SISTEMICO SULLA BASE DEI DIVERSI PROCESSI FORMALIZZATI NEI FLUSSOGRAMMI DI RIFERIMENTO 

	periodo/

annualità
	Livello EQF/ QNQ
	COMPETENZE 

intermedie
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	ASSI CULTURALI COINVOLTI
	Raccordo  comp. area generale
	COMPETENZE CHIAVE
	UDA

	BIENNIO
	2
	Identificare i processi di lavoro fondamentali del coordinamento di un set e uno stage
	Riconoscere le principali tipologie di supporti, formati e strumentazioni tecniche della produzione

Individuare la modulistica-base di settore, in funzione del suo utilizzo, nelle principali fasi dell’iter produttivo

Riconoscere le diverse figure professionali e i relativi apporti tecnici e creativi  funzionali alla realizzazione di un prodotto

Regolare le fasi-chiave dell'iter realizzativo di un prodotto fotografico e audiovisivo svolgendo compiti semplici
Identificare metodologie realizzative di coordinamento e controll, a livello base, riferendosi alla storia e ai linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive, musicali e dello spettacolo
	Principali strumentazioni per fotografia e audiovisivi 

Tecniche dell’organizzazione della produzione:
ruoli e procedure di coordinamento di realizzazioni per cultura e spettacolo 
Tecniche base di assistenza al set e allo stage

Storia e linguaggi della fotografia, del cinema e dello spettacolo

Glossario in lingua inglese della principale terminologia per fotografia, audiovisivi e spettacolo 
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	TERZO ANNO
	3
	Eseguire operazioni di coordinamento operativo e organizzativo in contesti strutturati per riprese fotografiche, audiovisive e realizzazione di spettacoli
	Riconoscere le principali strumentazioni tecniche e ruoli professionali specifici del set e dello stage, per lo sviluppo del workflow 
Utilizzare i principali strumenti di lavoro e modulistica dei diversi settori della produzione 
Distinguere diverse tipologie e possibilità di ambientazione riferendosi a uno script
Contestualizzare e analizzare un’opera per cogliere aspetti-chiave del processo realizzativo, riferendosi alla storia e ai linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive, musicali e dello spettacolo

Coordinare la realizzazione di un prodotto sulla base di un programma di lavoro strutturato e standardizzato
Applicare la normativa sulla sicurezza del lavoro, della privacy sul copyright
	Fotografia e ripresa audiovisiva digitale per reparti di regia e produzione, in fase di ripresa

Software e modulistica di gestione e coordinamento del workflow 
Tecniche dell’organizzazione della produzione

Linguaggi e tecniche della progettazione letteraria 
Storia delle arti visive e della fotografia
storia e linguaggi degli audiovisivi, dello spettacolo e della musica
Tecniche-base di regia

Normativa di sicurezza sul lavoro e della privacy
Diritto d’autore e liberatorie

Terminologia di settore e lessico tecnico di base in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	QUARTO ANNO
	3/4
	Coordinare i principali operatori del set e dello stage di una produzione di settore attenendosi all’ordine del giorno


	Contribuire alla scelta delle opportune modalità realizzative in fase di preparazione e realizzazione
Utilizzare piani di produzione e di lavorazione riferendosi coerentemente ai contenuti di una sceneggiatura per preparare la realizzazione

Utilizzare i principali strumenti di lavoro e la modulistica per aiuto regia e ispettore di produzione 
Analizzare e contestualizzare un movimento culturale, un’opera, un prodotto riferendosi alla storia e ai linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive e musicali e dello spettacolo
Operare nel rispetto delle norme della sicurezza sul lavoro e delle diverse normative del settore spettacolo, del copyright, con funzione di controllo, in fase di realizzazione
	Fotografia e ripresa audiovisiva digitale
Tecniche di aiuto regia e di organizzazione e direzione della produzione 
Casting e location management
Analisi dello script, spoglio, revisione per prodotti audiovisivi e per eventi e spettacoli live
Storia delle arti visive e della fotografia
Storia e linguaggi degli audiovisivi, dello spettacolo e della musica
Normativa di sicurezza sul lavoro e privacy
Diritto d’autore

Contratti specifici ai settori di riferimento

Terminologia commerciale in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	QUINTO ANNO
	4
	 
	Armonizzare gli apporti dei vari componenti del gruppo di lavoro nelle diverse fasi di ripresa e produzione, sul set e sullo stage, in base allo script tecnico e al piano di lavorazione

Gestire artisti e performers, oltre un eventuale pubblico presente, in base ad esigenze stabilite

Partecipare alla realizzazione di casting per i più diffusi prodotti di settore

Cooperare alla redazione dei principali flussogrammi di progetto, del set e dello stage
Cooperare al coordinamento del set e dello stage in fase di realizzazione, adattando le scelte operative di partenza, in funzione di imprevisti 
Monitorare la corrispondenza tra prassi operativa, piano di lavoro e contratti da parte dei vari partecipanti alla realizzazione
	Tecniche di assistenza alla produzione

Tecniche di aiuto-regia e di supporto alla direzione artistica

Casting management
Normativa e contrattualistica settore spettacolo

Terminologia dello spettacolo in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	


Competenza in uscita n° 7 :

PROGETTARE AZIONI DI DIVULGAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI VISIVI, AUDIOVISIVI E SONORI REALIZZATI 

	periodo/

annualità
	Livello EQF/ QNQ
	COMPETENZE 

intermedie
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	ASSI CULTURALI COINVOLTI
	Raccordo  comp. area generale
	COMPETENZE CHIAVE
	UDA

	BIENNIO
	2
	Identificare i principali canali di divulgazione e promozione del settore comunicazione e spettacolo
	Riconoscere e utilizzare i principali supporti e formati fotografici e audiovisivi attuali, sulla base dei loro parametri tecnici

Gestire e convertire dati digitali, a livello base

Editing di foto, video e audio, mediante l’utilizzo di software specifici, a livello base 

Individuare le principali piattaforme per la divulgazione e la promozione di prodotti fotografici  e audiovisivi

Realizzare semplici allestimenti promozionali, presentazioni multimediali e pagine social da template utilizzando contenuti-base sviluppati su indicazione

Apprendere i concetti base della comunicazione riferendosi alla storia e ai linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive, musicali e dello spettacolo

Riconoscere un contenuto libero da copyright
	Tecnologie digitali di ripresa per fotografia e audiovisivi 

Principali hardware e software per editing fotografico, audiovisivo, trasmissione dati
Storia e linguaggi della fotografia, del cinema, dello spettacolo e dei new media
Diritto d’autore per il web - creative commons
Glossario in lingua inglese della principale terminologia per fotografia, audiovisivi e spettacolo
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	TERZO ANNO
	3
	Individuare e utilizzare, a livello base, adeguati canali di distribuzione e promozione per prodotti fotografici e audiovisivi e sulle principali piattaforme web 
	Usare le principali strumentazioni tecniche specifiche per gestire dati e contenuti di diversi tipi di prodotti realizzati in digitale

Eseguire l’upload, il download, la trasmissione ftp 
Realizzare in contesto strutturato  allestimenti promozionali, cataloghi, presentazioni multimediali , pagine social,  siti web, secondo obiettivi funzionali al concept e a al target 

Analizzare e contestualizzare un’opera, al fine di coglierne gli aspetti culturali e industriali-chiave  riferendosi alla storia e ai linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive, musicali e dello spettacolo

Saper utilizzare un contributo tutelato da copyright
Riferirsi agli aspetti principali delle norme sulla sicurezza del lavoro e della privacy 
	Fotografia e ripresa audiovisiva digitale
Hardware e software per editing e postproduzione fotografica e audiovisiva
Data management, transcodifica, trasmissione dati ftp
Tecnologie e tecniche del web
Tecniche di presentazione multimediale
Basi di html
Storia delle arti visive e della fotografia 

Storia e linguaggi degli audiovisivi, dello spettacolo, della musica e dei new media
Tecniche della progettazione e realizzazione del prodotto fotografico e audiovisivo promozionale
Normativa di sicurezza sul lavoro e della privacy
Diritto d’autore: principi-base

Terminologia di settore e lessico tecnico di base in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	QUARTO ANNO
	3/4
	Eseguire operazioni professionali funzionali alla divulgazione e alla promozione di prodotti fotografici e audiovisivi per i principali canali di diffusione e web, in modo creativo 
	Utilizzare autonomamente sistemi di archiviazione e trasmissione-dati digitali off line e on line, adattandoli tecnicamente al canale di diffusione

Creare canali di divulgazione e commercializzazione di prodotti culturali e dello spettacolo, gestendo la trasmissione in streaming sulle principali piattaforme, secondo procedure standardizzate

Utilizzare modelli di riferimento, stili, aspetti culturali e industriali-chiave riferendosi alla storia e ai linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive, musicali, dello spettacolo e alle teorie della comunicazione di massa e a quelle della pubblicità
 Attuare i processi realizzativi nel rispetto dei tempi di lavorazione prefissati, sulla base dell’iter produttivo dato
Operare nel rispetto delle norme della sicurezza sul lavoro e delle diverse normative del settore spettacolo, nonché del copyright
	Hardware e software per transcodifica e postproduzione fotografica e audiovisiva 
Tecnologie e tecniche di trasmissione web radio e web tv – live streaming da studio

Teorie della comunicazione di massa e tecniche della pubblicità 
Storia delle arti visive e della fotografia / Storia e linguaggi degli audiovisivi, dello spettacolo, della musica e dei new media
Tecniche di organizzazione della produzione 
Normativa di sicurezza sul lavoro e privacy / diritto d’autore italiano- legislazione settore spettacolo 

Terminologia commerciale in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	QUINTO ANNO
	4
	 
	Identificare le principali filiere culturali ed economiche  di tendenza per la divulgazione e la vendita dei prodotti audiovisivi e dello spettacolo 

Progettare e realizzare la divulgazione e la promozione integrata di eventi ed iniziative culturali per istituzioni pubbliche e private di settore, seguendo linee di tendenza in riferimento al target

Utilizzare autonomamente e creativamente stili, modelli di riferimento, aspetti culturali e industriali-chiave riferendosi alla storia e ai linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive, musicali, dello spettacolo, dei new media e alle teorie della comunicazione di massa e a quelle della pubblicità
Organizzare un’attività promozionale e divulgativa nel rispetto della normativa generale, di quella di settore e del copyright
	Principali canali di distribuzione e vendita di prodotti dell’industria culturale e dello spettacolo

Principali istituzioni culturali di settore (eventi, festival, rassegne, istituzioni museali e culturali live e on line)

Tecnologie e tecniche di progettazione e realizzazione del prodotto culturale, promozionale e pubblicitario crossmediale
Tecnologie e tecniche di presentazione e trasmissione web radio e web tv – live streaming  - ENG / Comunicazione di massa e tecniche della pubblicità 
Storia delle arti visive e della fotografia / Storia e linguaggi degli audiovisivi, dello spettacolo, della musica e dei new media
Normativa di sicurezza sul lavoro e privacy / diritto d’autore comparato - legislazione settore spettacolo – contrattualistica di settore

Terminologia dello spettacolo in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	


Competenza in uscita n° 8: GESTIRE REPERIMENTO, CONSERVAZIONE, RESTAURO, EDIZIONE, PUBBLICAZIONE DI MATERIALI FOTOGRAFICI, SONORI, AUDIOVISIVI NELL’AMBITO DI ARCHIVI E REPERTORI DI SETTORE PROGETTARE AZIONI DI DIVULGAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI VISIVI, AUDIOVISIVI E SONORI REALIZZATI 

	periodo/

annualità
	Livello EQF/ QNQ
	COMPETENZE 

intermedie
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	ASSI CULTURALI COINVOLTI
	Raccordo  comp. area generale
	COMPETENZE CHIAVE
	UDA

	BIENNIO
	2
	Individuare le tecniche di base di lavorazione, catalogazione ed archiviazione dei materiali fotografici, sonori ed audiovisivi
	Riconoscere i principali tipi di materiali e supporti fotografici, audiovisivi, sonori e i loro formati digitali attuali

Individuare le principali strumentazioni necessarie alla produzione di foto e audiovisivi e utilizzarne funzioni-base per l’archiviazione

Utilizzare gli strumenti di lavoro potenziando le proprie capacità manuali e applicative in contesti strutturati, con supervisione del docente

Individuare i principi scientifici utilizzati nella produzione fotografica e audiovisiva della fotografia e dell’audiovisivo

Usare i più comuni software di catalogazione ed editing per il restauro audio-video, a livello base

Riconoscere e collocare nella storia degli audiovisivi e dello spettacolo i principali generi e tipologie di prodotti culturali e di settore

Individuare le tecniche di base per il recupero dei principali materiali fotografici, sonori e audiovisivi secondo i principi metodologici di base del restauro
	Basi di ripresa digitale foto-audio-video

Tecniche di base per scansione e digitalizzazione dei materiali di archivio
Videoscrittura, presentazioni multimediali

Principi fisici, chimici e   meccanici relativi alla registrazione dell’immagine e del suono su supporti analogici e digitali, in relazione alla loro conservazione e restauro. Teoria del colore
Criteri di catalogazione per prodotti fotografici e audiovisivi

Storia e linguaggi della fotografia, degli audiovisivi e dello spettacolo: origini, generi, tipologie di prodotti.

Fasi di lavorazione del prodotto fotografico ed audiovisivo.

Glossario in lingua inglese della principale terminologia per fotografia, audiovisivi e spettacolo
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	TERZO ANNO
	3
	Utilizzare, in contesti strutturati, le tecniche base di lavorazione, catalogazione, archiviazione per conservazione e  restauro di materiali fotografici, sonori, audiovisivi 
	Riconoscere i più diffusi supporti e formati foto-audiovisivi analogici e digitali sulla base del loro aspetto e dei loro parametri tecnici

Scansionare, digitalizzare, transcodificare, realizzare modifiche mirate e interventi integrativi di un file visivo e sonoro in post produzione

Usare le opportune metodologie per ripartire i materiali per la conservazione

Catalogare il materiale con software specifici

Identificare metodologie realizzative attraverso l’evoluzione storica dei linguaggi fotografici e audiovisivi

Realizzare un elaborato fotografico e audiovisivo a partire da repertori, in conformità a specifiche indicazioni

Usare i materiali nel rispetto dell’eventuale copyright
	Fotografia analogica e digitale e ripresa audiovisiva digitale

Digitalizzazione e transcodifica di repertori di materiali fotografici ed audiovisivi

Editing e post-produzione digitale 

tecniche di base del montaggio analogico

Gestione archivi fotografici, sonori e audiovisivi

Storia delle arti visive e della fotografia

storia e linguaggi degli audiovisivi, dello spettacolo e della musica

Tecniche di progettazione e realizzazione del prodotto fotografico, audiovisivo

Diritto d’autore

Terminologia di settore e lessico tecnico di base in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	QUARTO ANNO
	3/4
	Utilizzare le più diffuse tecniche di lavorazione, catalogazione, archiviazione per conservazione e restauro intervenendo su materiali fotografici, sonori ed audiovisivi secondo metodologie standardizzate


	Utilizzare vari tipi di supporti e di formati (fotografici, sonori, televisivi, filmici)

Scansionare, digitalizzare, transcodificare, modificare in post produzione un file visivo e sonoro in autonomia

Eseguire operazioni-base di salvaguardia e restauro di materiali analogici, manipolando in sicurezza il bene culturale foto-audiovisivo

Eseguire piccola manutenzione dei corredi di restauro dei supporti, secondo metodologie standardizzate

Ordinare i dati fotografici e audiovisivi analogici e digitali secondo software, strumentazioni e metodologie di catalogazione standardizzate 

Analizzare un’opera o un suo frammento per individuarne la provenienza, riferendosi all’evoluzione storica dei linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive, musicali
Realizzare un elaborato fotografico e audiovisivo a partire da repertori, in modo creativo

Usare supporti e opere nel rispetto dell’eventuale copyright, della normativa dei beni culturali e della legislazione dello spettacolo
	Tecnologie e tecniche di ripresa fotografica, cinematografica e televisiva analogica e digitale

Tecnologie e tecniche di registrazione e postproduzione del suono analogico e digitale

Tecnologie e tecniche di post produzione, per correzione colore e fotoritocco digitale

Tecnologie e tecniche di sviluppo e stampa analogica e digitale

Tecnologie e tecniche di restauro dei supporti

Gestione hardware e dati digitali

Storia delle arti visive e della fotografia

storia e linguaggi degli audiovisivi, dello spettacolo e della musica

Tecniche di progettazione fotografica e audiovisiva - tecniche di regia in montaggio 

Diritto d’autore

Normativa di conservazione del bene culturale fotografico, sonoro, audiovisivo e dello spettacolo

Terminologia commerciale in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	

	QUINTO ANNO
	4
	
	Utilizzare sistemi di duplicazione, riproduzione e proiezione di supporti per suoni e immagini e fisse usciti dal mercato e tipo storico

Applicare tecniche di recupero, restauro, edizione, e conservazione dei prodotti audiovisivi attraverso software specializzati per l’integrazione dei lacerti

Eseguire autonomamente operazioni di salvaguardia e restauro di materiali analogici, manipolando in sicurezza il bene culturale foto-audiovisivo secondo normative di settore e metodologie standardizzate

Attribuire una datazione di massima ad un’opera o a un suo frammento, riferendosi all’evoluzione storica dei linguaggi delle arti visive, fotografiche, audiovisive, musicali 

Realizzare cortometraggi creativi da repertori e cataloghi prevedendone il costo di massima nel rispetto del copyright
Sapersi orientare nel mercato della distribuzione e valorizzazione dei contenuti di archivi e repertori 
	Tecnologie e tecniche di duplicazione e riproduzione di materiali foto-fono-audiovisivi

Tecnologie e tecniche di sviluppo e stampa fotografica, cinematografica e sonora, analogiche e digitali

Software di catalogazione per beni culturali foto-fono-audiovisivi 

Tecnologie e tecniche di postproduzione digitale - (color correction, color grading, compositing, restauro visivo e sonoro)

Tecnologie e tecniche di restauro manuale dei supporti

Storia delle arti visive e della fotografia / Storia e linguaggi degli audiovisivi, dello spettacolo e della musica

Teoria del restauro

Imprese per il restauro analogico e digitale / Imprese per la stampa e la riproduzione di prodotti audiovisivi

Principali archivi e istituzioni per la conservazione e la divulgazione dei beni culturali e dello spettacolo italiani ed europei

Terminologia dello spettacolo in lingua inglese
	Linguaggi

Storico-sociale

Scientifico tecnologico e professionale


	2 
4
5
6
7
8
11
12
	
	


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO
	Conosco il quartiere della mia scuola (ANALISI DEL CONTESTO)

	Utenti destinatari
	Classi: biennio professionale

	Compito-prodotto
	Relazione  / Esposizione orale / Produrre un prodotto audiovisivo

	Obiettivi formativi

	Collaborare alla realizzazione di un prodotto multimediale/audiovisivo, assumendo responsabilità e ruoli

Riconoscere i bisogni comunicativi degli altri

Riconoscere e valorizzare elementi del proprio territorio

esprimersi e comunicare con le immagini

- Sperimentare strumenti e tecniche multimediali.

-osservare e leggere le immagini.

- sviluppare sensibilità e rispetto per la salvaguardia dell’ambiente, del docoro urbano e dei beni artistico-culturali

	Competenze chiave per l’apprendimento permanente 
	Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi (padronanza della lingua italiana)

Comunicare (competenze chiave di cittadinanza)

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi

Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate

utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico

comprendere il presente, cogliendo il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica/sincronica

orientarsi nel tessuto produttivo del  territorio

	Discipline coinvolte
	Asse dei linguaggi/asse scientifico/laboratori tecnologici

	Conoscenze
	Abilità

	Modalità e tecniche delle diverse forme di produzione scritta 

Fasi della produzione scritta: pianificazione, stesura, revisione

Lessico inglese di base, adeguato al contenuto 

Struttura generale e operazioni comuni ai diversi pacchetti applicativi (operazioni di edizione, creazione e conservazione di documenti )

elementi significativi del territorio (artistici, storici, economici, ambientali)

I principali sviluppi storici che hanno coinvolto il proprio territorio

Riconoscere i principali settori in cui sono organizzate le attività economiche del proprio territorio
	Ricercare, acquisire, selezionare E ORGANIZZARE informazioni in funzione della produzione di testi scritti di vario tipo

Rielaborare in forma chiara le informazioni

Produrre testi adeguati alle diverse situazioni comunicative

Gestire un evento comunicativo

Scrivere brevi testi di interesse sociale e professionale

Conoscere e rispettare i beni culturali ed ambientali a partire dal proprio territorio

Collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo le coordinate spazio-tempo

Principali soggetti del sistema economico del proprio territorio

	Fasi di applicazione /Esperienze attivate
	1 Presentazione dell’attività. Conversazione  guidata sulle caratteristiche del quartiere

Illustrazione delle uscite Discussione sui prodotti da realizzare  

2 Visite guidate nei luoghi più significativi

Conoscenze e abilità relative all’argomento trattato 

3  Attività individuale e di gruppo

Realizzazione  Foto riprese e interviste

Raccolta e registrazione dati e materiali 

4 elaborazione delle conoscenze in modo personale e creativo e realizzazione di un prodotto audiovisivo

5 Condivisione dei prodotti

 Presentazione ed illustrazione delle attività svolte 

Prodotto audivisivo Miniguida  

	Tempi
	Secondo quadrimestre

	Metodologia
	Lavoro individuale / Lavoro in piccoli gruppi /Lavoro di classe
COOPERATIVE LEARNING, SELF E PEER EVALUATION; APPRENDIMENTO SITUATO


	Risorse umane
	Docenti di: italiano, inglese, laboratori tecnologici, geografia, storia, scienze integrate

	Strumenti
	Libri, guide turistiche, riviste, internet, pc, fotocamera registratori audio, microfoni, RISORSE INTERNET (ES. GOOGLE HEART)

	Valutazione
	Osservazione delle modalità di lavoro INDIVIDUALE E in gruppo (scheda di osservazione)

Valutazione individuale e  di gruppo del prodotto 


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO
	Democrazia  e Costituzione

	Utenti destinatari
	Classi: biennio professionale

	Compito-prodotto
	Relazione  / Esposizione orale / Produrre un prodotto audiovisivo

	Obiettivi formativi


	Collaborare alla realizzazione di un prodotto multimediale/audiovisivo, assumendo responsabilità e ruoli

Riconoscere i bisogni comunicativi degli altri

Riconoscere e valorizzare elementi del proprio territorio

esprimersi e comunicare con le immagini

- Sperimentare strumenti e tecniche multimediali.

- osservare e leggere le immagini
- sviluppare sensibilità e rispetto per la salvaguardia dell’ambiente, del docoro urbano e dei beni artistico-culturali

	Competenze chiave per l’apprendimento permanente
	Competenza personale: imparare ad acquisire e utilizzare informazioni 

agire in riferimento ad un sistema di valori coerenti con i principi della costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti, personali e sociali

Competenza alfabetica funzionale: leggere, comprendere, produrre testi di vario tipo adeguati allo scopo specifico del compito assegnato

Competenza digitale: utilizzare e produrre testi multimediali

Consapevolezza ed espressione culturale:

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e con l’attualità, in una dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche 

	Discipline coinvolte
	Asse dei linguaggi/Asse Scientifico- Tecnologico-Professionale/Asse storico-sociale

	Conoscenze
	Abilita

	Le periodizzazioni fondamentali della storia mondiale

Principi fondamentali della Costituzione 

Conoscere i principali eventi che consentono di comprendere la realtà nazionale

Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni

Strutture essenziali di testi espositivi

Fasi della produzione scritta
	Riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso l’osservazione di eventi storici e di aree geografiche

Ricercare, acquisire informazioni

Prendere appunti

Costruire tabelle e schemi

Rielaborare in modo personale informazioni 

Produrre materiali e testi di vario tipo: intervista, relazione, video, fotografie, esposizione orale

Utilizzare e produrre testi multimediali

	Fasi di applicazione /Esperienze attivate
	1 Presentazione dell’attività. Conversazione  guidata 

Discussione sui prodotti da realizzare  

2 Conoscenze e abilità relative all’argomento trattato 

3  Attività individuale e di gruppo

Realizzazione  Foto riprese e interviste / Raccolta e registrazione dati e materiali 

4 elaborazione delle conoscenze in modo personale e creativo e realizzazione di un prodotto audiovisivo

5 Condivisione dei prodotti /  Presentazione ed illustrazione delle attività svolte 

visite guidate/conferenze specifiche/interviste sul campo  a testimoni (amministratori pubblici, cittadini, giuristi)

Prodotto audivisivo 

	Tempi
	Secondo quadrimestre

	Metodologia 
	Lavoro individuale / Lavoro in piccoli gruppi /Lavoro di classe

	Risorse umane
	Docenti di: italiano, inglese, laboratori tecnologici, geografia, storia, scienze integrate

	Strumenti 
	Computer/videoproiettore/telecamera/registratore/macchina fotografica/testi/articoli di giornale

	Valutazione 
	Osservazione delle modalità di lavoro in gruppo (scheda di osservazione) / Valutazione individuale e  di gruppo del prodotto


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO
	Diritto/ dovere allo studio   

	Utenti destinatari
	Classi: biennio professionale

	Compito-prodotto
	Relazione  / Esposizione orale / Produrre un prodotto audiovisivo

	Obiettivi formativi


	Collaborare alla realizzazione di un prodotto multimediale/audiovisivo, assumendo responsabilità e ruoli

Riconoscere i bisogni comunicativi degli altri

Riconoscere e valorizzare elementi del proprio territorio

esprimersi e comunicare con le immagini

- Sperimentare strumenti e tecniche multimediali.

-osservare e leggere le immagini./ - sviluppare sensibilità e rispetto per la salvaguardia dell’ambiente, del docoro urbano e dei beni artistico-culturali

	Competenze chiave per l’apprendimento permanente
	· Competenza personale , sociale e civica :

1.  collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente

2.  imparare ad acquisire e utilizzare informazioni , individuare collegamenti e relazioni, organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e formazione

3. Utilizzare gli strumenti   culturali e metodologici per porsi con atteggiamento critico  e responsabile di fronte alla realtà ,ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini dell’apprendimento permanente

4. Agire in modo autonomo e responsabile

5. Collaborare  e partecipare

· Competenza alfabetica funzionale:  utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti

	Discipline coinvolte
	Asse dei linguaggi/Asse Scientifico- Tecnologico-Professionale/Asse storico-sociale

	Conoscenze
	Abilita

	Normativa in materia di diritto /dovere allo studio

Metodologie e strumenti di ricerca e organizzazione delle informazioni: sintesi, scalette, tabelle mappe concettuali

Conoscenza del lessico di interesse generale e di settore 

Strutture essenziali di testi espositivi

Fasi della produzione scritta
	Ricavare da fonti diverse informazioni utili per i propri scopi 

Confrontare le informazioni provenienti da fonti diverse (scritte, internet….)

Leggere, interpretare costruire, rielaborare e trasformare testi di varie tipologie sintetizzandoli in scalette ,riassunti, mappe

Organizzare le informazioni ai fini della diffusione e della redazione di relazioni, presentazioni, utilizzando anche strumenti tecnologici

Produrre testi scritti di vario tipo: intervista, relazione, video, fotografie, esposizione orale, testi multimediali

	Fasi di applicazione /Esperienze attivate
	1 Presentazione dell’attività. Conversazione guidata 

Discussione sui prodotti da realizzare  

2 Conoscenze e abilità relative all’argomento trattato 

3  Attività individuale e di gruppo

Realizzazione  Foto riprese e interviste / Raccolta e registrazione dati e materiali 

4 elaborazione delle conoscenze in modo personale e creativo e realizzazione di un prodotto audiovisivo

5 Condivisione dei prodotti /  Presentazione ed illustrazione delle attività svolte 

visite guidate/conferenze specifiche/interviste sul campo  a testimoni (amministratori pubblici, cittadini, giuristi)

Prodotto audivisivo 

	Tempi
	Secondo quadrimestre

	Metodologia 
	Lavoro individuale / Lavoro in piccoli gruppi /Lavoro di classe
COOPERATIVE LEARNING, SELF E PEER EVALUATION; APPRENDIMENTO SITUATO

	Risorse umane
	Docenti di: italiano, inglese, laboratori tecnologici, geografia, storia, scienze integrate

	Strumenti 
	Computer/videoproiettore/telecamera/registratore/macchina fotografica/testi/articoli di giornale/ RISORSE INTERNET (ES. MOTORI DI RICERCA)

	Valutazione 
	Osservazione delle modalità di lavoro in gruppo (scheda di osservazione) / Valutazione individuale e  di gruppo del prodotto


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO
	Inclusione   

	Utenti destinatari
	Classi: biennio professionale

	Compito-prodotto
	Relazione / Esposizione orale / Produrre un prodotto audiovisivo

	Obiettivi formativi


	Collaborare alla realizzazione di un prodotto multimediale/audiovisivo, assumendo responsabilità e ruoli

Riconoscere i bisogni comunicativi degli altri

Riconoscere e valorizzare elementi del proprio territorio

esprimersi e comunicare con le immagini

- Sperimentare strumenti e tecniche multimediali.

-osservare e leggere le immagini/ - sviluppare sensibilità e rispetto per la salvaguardia dell’ambiente, del docoro urbano e dei beni artistico-culturali

	Competenze chiave per l’apprendimento permanente
	· Competenza personale, sociae e civica:

1.   imparare ad acquisire e utilizzare informazioni, individuare collegamenti e relazioni, organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e formazione

2. Utilizzare gli strumenti  culturali e metodologici per porsi con atteggiamento critico e responsabile di fronte alla realtà ,ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini dell’apprendimento permanente

3. Comprendere le diversità presenti nella società e delle opportunità che esse offrono

4. Analzzare e conoscere le norme fondamentali che regolano la convivenza civile 
· Competenza alfabetica funzionale: utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti

· Competenza digitale:

1. utilizzare e produrre testi multimediali

2. confezionare un prodotto digitale per la comunicazione

3. confezionare un prodotto multimediale per la documentazione del lavoro(fotografie, filmati, power point)

· Competenza multilinguistica: utilizzare la lingua straniera per scopi comunicativi

	Discipline coinvolte
	Asse dei linguaggi/Asse Scientifico- Tecnologico-Professionale/Asse storico-sociale

	Conoscenze
	Abilita

	· Principali problematiche di integrazione dei migranti e di inclusione sociale

· Principi fondamentali della Costituzione

· Concetti di integrazione, tolleranza
· Tecniche di esposizione orale in pubblico
	· Assumere prospettive di analisi in chiave multimediale ed interculturale finalizzate alla coesione sociale

· Assumere il punto di vista dell’altro

· Prendersi cura dell’altro

· Produrre materiali e testi di vario tipo: intervista, relazione, video, fotografie, esposizione orale
· Utilizzare e produrre testi multimediali

	Fasi di applicazione /Esperienze attivate
	1 Presentazione dell’attività. Conversazione guidata 

Discussione sui prodotti da realizzare  

2 Conoscenze e abilità relative all’argomento trattato 

3  Attività individuale e di gruppo

Realizzazione  Foto riprese e interviste / Raccolta e registrazione dati e materiali 

4 elaborazione delle conoscenze in modo personale e creativo e realizzazione di un prodotto audiovisivo

5 Condivisione dei prodotti /  Presentazione ed illustrazione delle attività svolte 

visite guidate/conferenze specifiche/interviste sul campo  a testimoni (amministratori pubblici, cittadini, giuristi)/Prodotto audivisivo 

	Tempi
	Secondo quadrimestre

	Metodologia 
	Lavoro individuale / Lavoro in piccoli gruppi /Lavoro di classe

	Risorse umane
	Docenti di: italiano, inglese, laboratori tecnologici, geografia, storia, scienze integrate

	Strumenti 
	Computer/videoproiettore/telecamera/registratore/macchina fotografica/testi/articoli di giornale/CINEFORUM

	Valutazione 
	Osservazione delle modalità di lavoro INDIVIDUALE E in gruppo (scheda di osservazione) / Valutazione individuale e  di gruppo del prodotto


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO
	Saper comunicare 

	Utenti destinatari
	Classi: biennio professionale

	Compito-prodotto
	Relazione  / Esposizione orale / Produrre un prodotto audiovisivo

	Obiettivi formativi


	Collaborare alla realizzazione di un prodotto multimediale/audiovisivo, assumendo responsabilità e ruoli

Riconoscere i bisogni comunicativi degli altri

Riconoscere e valorizzare elementi del proprio territorio

esprimersi e comunicare con le immagini

- Sperimentare strumenti e tecniche multimediali.

-osservare e leggere le immagini/ 
- sviluppare sensibilità e rispetto per la salvaguardia dell’ambiente, del docoro urbano e dei beni artistico-culturali

	Competenze chiave per l’apprendimento permanente
	· Competenza personale, sociaLe e civica:

5. imparare ad acquisire e utilizzare informazioni, individuare collegamenti e relazioni, organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e formazione

6. Utilizzare gli strumenti  culturali e metodologici per porsi con atteggiamento critico e responsabile di fronte alla realtà ,ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini dell’apprendimento permanente

7. Comprendere le diversità presenti nella società e delle opportunità che esse offrono

8. Analzzare e conoscere le norme fondamentali che regolano la convivenza civile 
· Competenza alfabetica funzionale: utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti

· Competenza digitale :

4. utilizzare e produrre testi multimediali

5. confezionare un prodotto digitale per la comunicazione

6. confezionare un prodotto multimediale per la documentazione del lavoro (fotografie, filmati, power point)

· Competenza multilinguistica: utilizzare la lingua straniera per scopi comunicativi

	Discipline coinvolte
	Asse dei linguaggi/Asse Scientifico- Tecnologico-Professionale/Asse storico-sociale

	Conoscenze
	Abilita

	· Principali problematiche di integrazione dei migranti e di inclusione sociale

· Principi fondamentali della Costituzione

· Concetti di integrazione, tolleranza

· Tecniche di esposizione orale in pubblico
	· INTELLIGENZA EMOTIVA

· Assumere prospettive di analisi in chiave multimediale ed interculturale finalizzate alla coesione sociale

· Assumere il punto di vista dell’altro

· Prendersi cura dell’altro

· Produrre materiali e testi di vario tipo: intervista, relazione, video, fotografie, esposizione orale

· Utilizzare e produrre testi multimediali

	Fasi di applicazione /Esperienze attivate
	1 Presentazione dell’attività. Conversazione guidata 

Discussione sui prodotti da realizzare  

2 Conoscenze e abilità relative all’argomento trattato 

3  Attività individuale e di gruppo

Realizzazione Foto riprese e interviste / Raccolta e registrazione dati e materiali 

4 elaborazione delle conoscenze in modo personale e creativo e realizzazione di un prodotto audiovisivo

5 Condivisione dei prodotti /  Presentazione ed illustrazione delle attività svolte 

visite guidate/conferenze specifiche/interviste sul campo a testimoni (amministratori pubblici, cittadini, giuristi)/Prodotto audivisivo 

	Tempi
	Secondo quadrimestre

	Metodologia 
	Lavoro individuale / Lavoro in piccoli gruppi /Lavoro di classe

	Risorse umane
	Docenti di: italiano, inglese, laboratori tecnologici, geografia, storia, scienze integrate

	Strumenti 
	Computer/videoproiettore/telecamera/registratore/macchina fotografica/testi/articoli di giornale

	Valutazione 
	Osservazione delle modalità di lavoro iNDIVIDUALE E In gruppo (scheda di osservazione) / Valutazione individuale e  di gruppo del prodotto


RUBRICA DI VALUTAZIONE DEL PRODOTTO/COMPITO AUTENTICO

	Piano di lavoro dell ‘uda

	fasi
	attività
	strumenti
	esiti
	tempi
	valutazione

	1
	Presentazione

UdaA
	Spiegazione frontale
	Comprensione compiti assegnati 

Condivisione del progetto e degli obiettivi

Individuazione del compito/prodotto
	
	Feedback

Interesse dimostrato

	2
	Divisione del lavoro e organizzazione dei gruppi
	Attività d’aula
	Condivisione dei criteri per la formazione dei gruppi e dell’assegnazione dei ruoli

Consapevolezza dell’importanza del lavoro di gruppo
	
	Disponibilità ad assumersi incarichi e a portarli a termine

	3
	Ricerca ed elaborazione del materiale
	Libri di testo

Laboratorio
Internet-motori di ricerca e fonti digitali
	Avere a disposizione del materiale
	
	Pertinenza e ricchezza del materiale selezionato

	4
	Realizzazione prodotto: relazione, filmato, intervista, fotografia 
	Computer

Laboratorio audio visivo

Laboratorio fotografico
	Video 

Fotografie

Relazione
	
	Coerenza, coesione, articolazione della presentazione  audiovisiva, fotografica, multimediale

	5
	 Presentazione prodotto
	Videoproiettore

Esposizione orale
	Esposizione di quanto prodotto
	
	Valutazione di processo e di prodotto sulla base di criteri predefiniti (chiarezza, comprensibilità, pertinenza, attendibilità, capacità espositiva, correttezza nell’uso delle fonti)
Rubriche di autovalutazione e peer evaluation


	punti
	1
	2
	3
	Totale punti
	Life skill

	Rispetto dei tempi
	Il prodotto viene presentato in ritardo rispetto ai tempi concordati (oltre tre giorni)
	Il prodotto viene presentato in ritardo rispetto ai tempi concordati (uno o due giorni)
	Il prodotto viene presentato  nel rispetto dei tempi.
	
	responsabilità

	Conoscenza dei contenuti
	Lo studente non sa rispondere a domande sull'argomento dimostrando di conoscerlo solo superficialmente
	Lo studente sa rispondere solo a facili domande sull'argomento
	Lo studente risponde alle domande che gli vengono poste dimostrando una conoscenza approfondita dell'argomento
	
	Acquisire ed intrepretare l'informazione

	Qualità della presentazione
	La presentazione contiene solo alcune informazioni, c'è prevalenza di immagini o parti scritte.
	La presentazione contiene tutte le informazioni principali e c'è un buon equilibrio tra immagini e parti scritte
	La presentazione contiene tutte le informazioni, attira l'attenzione ed è originale nella sua realizzazione
	
	Comunicare

	Capacità di collaborazione
	Gli studenti faticano a trovare strategie di lavoro comuni
	Gli studenti lavorano in modo abbastanza collaborativo
	Gli studenti lavorano in modo collaborativo, metendo in gioco le proprie potenzialità e valorizzando i contributi dei compagni
	
	Relazionarsi, collaborare

	
	
	
	
	Tot. 
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Competenze insegnamenti dell’area generale (allegato 1)
	COMPETENZA DI RIFERIMENTO 1 Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali 

	ASSI CULTURALI 
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE 

	Scientifico- tecnologico 
	Saper cogliere il ruolo della scienza e della tecnologia nella società attuale e dell'importanza del loro impatto sulla vita sociale e dei singoli, avendo come base imprescindibile delle conoscenze di base nell'area scientifica di settore. 
	Le basi fondamentali relative alla composizione della materia e alle sue trasformazioni 
Le caratteristiche basilari relative alla struttura degli esseri viventi e alla loro interazione con l'ambiente 
Gli aspetti fondamentali relativi al clima, all'ambiente naturale e i principali effetti dell'interazione con le attività umane 
L'ambiente con particolare riferimento agli aspetti fondamentali relativi al clima e ai principali effetti della sua interazione con le attività umane 

	Storico-sociale 
	Riconoscere le origini storiche delle principali istituzioni politiche, economiche e religiose nel mondo attuale e le loro interconnessioni 
Comprendere i Principi Fondamentali della Costituzione e i suoi valori di riferimento. 
Comprendere che i diritti e i doveri in essa esplicitati rappresentano valori immodificabili entro i quali porre il proprio agire. 
Adottare comportamenti responsabili, sia in riferimento alla sfera privata che quella sociale e lavorativa, nei confini delle norme, ed essere in grado di valutare i fatti alla luce dei principi giuridici. 
Essere in grado di partecipare costruttivamente alla vita sociale e lavorativa del proprio paese ed essere in grado di costruire un proprio progetto di vita. 
Interpretare i fatti e gli accadimenti attraverso una lettura critica delle principali fonti di informazione
	Il quadro storico nel quale è nata la Costituzione. 
I Principi fondamentali e la Parte I della Costituzione. 
I principi basilari dell'ordinamento giuridico, con attenzione al lessico di riferimento e ai contenuti 
La parte II della Costituzione: i principi dell'organizzazione dello Stato ed il ruolo del cittadino nell'esercizio consapevole delle sue prerogative. 
Lo Stato italiano nell'Unione Europea e nelle istituzioni internazionali 

	COMPETENZA DI RIFERIMENTO 2 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali 

	ASSI CULTURALI 
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE 

	Asse dei linguaggi 
	Ascoltare, applicando tecniche di supporto alla comprensione, testi prodotti da una pluralità di canali comunicativi, cogliendone i diversi punti di vista e le diverse argomentazioni e riconoscendone la tipologia testuale, la fonte, lo scopo, l'argomento, le informazioni. 
Cogliere in una conversazione o in una discussione i diversi punti di vista e le diverse argomentazioni per poter intervenire con pertinenza e coerenza. 
Esporre dati, eventi, trame, dando al proprio discorso un ordine e uno scopo, selezionando le informazioni significative, servendosene in modo critico, utilizzando un registro adeguato all'argomento e alla situazione. 
Argomentare una propria idea e la propria tesi su una tematica specifica, con dati pertinenti e motivazioni valide, usando un lessico appropriato all'argomento e alla situazione. 
Confrontare documenti di vario tipo in formato cartaceo ed elettronico, continui e non continui (grafici, tabelle, mappe concettuali) e misti, inerenti anche uno stesso argomento, selezionando le informazioni ritenute più significative ed affidabili. 
Selezionare e ricavare informazioni, con uso attento delle fonti (manuale, enciclopedia, saggio, sito web, 
portale) per documentarsi su un argomento specifico. 
Interpretare testi della tradizione letteraria, di vario tipo e forma, individuando la struttura tematica e le caratteristiche del genere. 
Operare collegamenti e confronti tematici tra testi di epoche e di autori diversi afferenti alle lingue e letterature oggetto di studio. 
Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) anche in formato digitale, corretti sul piano morfosintattico e ortografico, con scelte lessicali appropriate, coerenti e coesi, adeguati allo scopo e al destinatario, curati nell' impaginazione, con lo sviluppo chiaro di un'idea di fondo e con riferimenti/citazioni funzionali al discorso 
Scrivere testi di forma diversa, ad es. istruzioni per l'uso, lettere private e pubbliche (lettera formale, CV europeo, web portfolio), diari personali e di bordo, articoli (di cronaca, recensioni, commenti, argomentazioni) sulla base di modelli, adeguandoli a situazione, argomento, scopo, destinatario, e selezionando il registro più adeguato. 
Realizzare forme diverse di riscrittura intertestuale: sintesi, parafrasi esplicativa e interpretativa di testi letti in vista di scopi specifici; realizzare forme di riscritture intersemiotiche: dal testo iconico-grafico al testo verbale, dal testo verbale alle sue diverse riformulazioni sotto forma di grafici, tabelle, schemi. 
Argomentare un'interpretazione e un commento di testi letterari e non letterari di vario genere, esplicitando in forma chiara e appropriata tesi e argomenti a supporto utilizzando in modo ragionato i dati ricavati dall'analisi del testo. 
Utilizzare i testi di studio, letterari e di ambito tecnico e scientifico, come occasioni adatte a riflettere ulteriormente sulla ricchezza e la flessibilità della lingua italiana. 
Mostrare consapevolezza delle questioni linguistico-culturali che scaturiscono dalla traduzione e dall'adattamento da altre lingue 
	Il sistema e le strutture fondamentali della lingua italiana ai diversi livelli: fonologia, ortografia, morfologia, sintassi del verbo e della frase semplice, frase complessa, lessico. 
Repertori dei termini tecnici e scientifici in differenti lingue 
Strumenti e codici della comunicazione e loro connessioni in contesti formali, organizzativi e professionali. 
Strutture essenziali dei testi funzionali: descrittivi, espositivi, espressivi, valutativo-interpretativi, argomentativi, regolativi. 
Tecniche compositive per diverse tipologie di produzione scritta anche professionale 
Strumenti per l'analisi e l'interpretazione di testi letterari, per l'approfondimento di tematiche coerenti con l'indirizzo di studio; strumenti e metodi di documentazione per l'informazione tecnica. 

	Scientifico-tecnologico 
	Sintetizzare la descrizione di un fenomeno naturale mediante un linguaggio appropriato 
Distinguere un fenomeno naturale da un fenomeno virtuale. 
	Gli elementi lessicali necessari alla definizione di un fenomeno. 

	COMPETENZA DI RIFERIMENTO 3 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo 

	ASSI CULTURALI 
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE 

	Scientifico-tecnologico 
	Acquisire una visione unitaria dei fenomeni geologici, fisici ed antropici che intervengono nella modellazione dell'ambiente naturale 
Comprendere gli elementi basilari del rapporto tra cambiamenti climatici ed azione antropica 
Saper cogliere l'importanza di un uso razionale delle risorse naturali e del concetto di sviluppo responsabile 
Saper cogliere il ruolo che la ricerca scientifica e le tecnologie possono assumere per uno sviluppo equilibrato e compatibile 
	Le principali forme di energia e le leggi fondamentali alla base delle trasformazioni energetiche 
Significato di ecosistema e conoscenza dei suoi componenti 
Cicli biogeochimici fondamentali (ciclo dell'acqua, del carbonio) 
Aspetti basilari della dinamica endogena ed esogena della Terra 
I fattori fondamentali che determinano il clima 

	Storico-sociale 
	Essere in grado di cogliere le relazioni tra lo sviluppo economico del territorio e le sue caratteristiche geo-morfologiche e le trasformazioni nel tempo. 
Interpretare il linguaggio cartografico, rappresentare i modelli organizzativi dello spazio in carte tematiche, grafici, tabelle anche attraverso strumenti informatici. 
Descrivere e analizzare un territorio utilizzando metodi, strumenti e concetti della geografia. 
Discutere e confrontare diverse interpretazioni di fatti o fenomeni storici, sociali ed economici anche in riferimento alla realtà contemporanea 
Collocare gli eventi storici nella giusta 
successione cronologica e nelle aree geografiche di riferimento 
	Evoluzione dei sistemi politico-istituzionali ed economico- produttivi, con riferimenti agli aspetti demografici, sociali e culturali 
Il Territorio come fonte storica: tessuto sociale e produttivo, in relazione ai fabbisogni formativi e professionali; 
Formazione, evoluzione e percezione dei paesaggi naturali e antropici. 
Metodi e strumenti di rappresentazione degli aspetti spaziali: reticolato geografico, vari tipi di carte, sistemi informativi geografici. 
La diffusione della specie umana nel pianeta; le diverse tipologie di civiltà e le periodizzazioni fondamentali della storia mondiale 
Le civiltà antiche e alto-medievali, con riferimenti a coeve civiltà diverse da quelle occidentali 
Principali persistenze e processi di trasformazione tra il secolo XI e il secolo XXI in Italia, in Europa e nel Mondo 
Innovazioni scientifiche e tecnologiche e relativo impatto sui settori produttivi sui servizi e sulle condizioni economiche 

	COMPETENZA DI RIFERIMENTO 4 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

	ASSI CULTURALI 
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE 

	Asse dei linguaggi 
	Saper identificare e utilizzare una gamma di strategie per comunicare in maniera efficace con parlanti la lingua oggetto di studio di culture diverse 
	Aspetti interculturali 
Aspetti delle culture della lingua oggetto di studio 

	Scientifico-tecnologico 
	Individuare linguaggi e contenuti nella storia della scienza e della cultura che hanno differenziato gli apprendimenti nei diversi contesti storici e sociali 
	I modelli culturali che hanno influenzato e determinato lo sviluppo e i cambiamenti della scienza e della tecnologia nei diversi contesti territoriali 

	Storico-sociale 
	Analizzare ed interpretare i principali processi economici e lavorativi nel proprio paese e nel mondo ed assumere una positiva apertura ai contributi delle culture altre. 
	I contesti sociali, di studio e lavorativi delle realtà dei paesi europei ed internazionali. 
I sistemi di collegamento per lo scambio di esperienze lavorative nel proprio paese e nel mondo. 

	COMPETENZA DI RIFERIMENTO 5 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro 

	ASSI CULTURALI 
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE 

	Linguistico-letterario 
	Comprendere i punti principali di testi orali in lingua standard abbastanza complessi, ma chiari, relativi ad ambiti di interesse generale, ad argomenti di attualità e ad argomenti attinenti alla microlingua dell'ambito professionale di appartenenza. 
Comprendere in maniera globale e analitica, con discreta autonomia, testi scritti relativamente complessi, di diversa tipologia e genere, relativi ad ambiti di interesse generale, ad argomenti di attualità e ad argomenti attinenti alla microlingua dell'ambito professionale di appartenenza. 
Partecipare a conversazioni o discussioni con sufficiente scioltezza e spontaneità utilizzando il lessico specifico e registri diversi in rapporto alle diverse situazioni sociali, su argomenti noti di interesse generale, di attualità e attinenti alla microlingua dell'ambito professionale di appartenenza, esprimendo il proprio punto di vista e dando spiegazioni. 
Fare descrizioni e presentazioni con sufficiente scioltezza, secondo un ordine prestabilito e coerente, utilizzando il lessico specifico e registri diversi in rapporto alle diverse situazioni sociali, anche ricorrendo a materiali di supporto (presentazioni multimediali, cartine, tabelle, grafici, mappe, ecc.), su argomenti noti di interesse generale, di attualità e attinenti alla microlingua dell'ambito professionale di appartenenza. 
Scrivere testi chiari e sufficientemente dettagliati, coerenti e coesi, adeguati allo scopo e al destinatario utilizzando il lessico specifico, su argomenti noti di interesse generale, di attualità e attinenti alla microlingua dell'ambito professionale di appartenenza. 
	Tipi e generi testuali, inclusi quelli specifici della microlingua dell'ambito professionale di appartenenza 
Aspetti grammaticali, incluse le strutture più frequenti nella microlingua dell'ambito professionale di appartenenza 
Ortografia 
Lessico, incluso quello specifico della microlingua dell'ambito professionale di appartenenza 
Fonologia 
Pragmatica: struttura del discorso, funzioni comunicative, modelli di interazione sociale 
Aspetti extralinguistici 
Aspetti socio-linguistici 

	COMPETENZA DI RIFERIMENTO 6 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali 

	ASSI CULTURALI 
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE 

	Asse dei linguaggi 
	Riconoscere e identificare i principali periodi e linee di sviluppo della cultura artistica italiana e straniera 
Essere in grado di operare una lettura degli elementi essenziali dell'opera d'arte, come primo approccio interpretativo al suo significato 
	I caratteri fondamentali delle più significative espressioni artistiche (arti figurative, architettura ecc.) italiane e di altri Paesi 
Le caratteristiche più rilevanti e la struttura di base dei linguaggi artistici (arti figurative, cinema, ecc.) 

	Storico-sociale 
	Essere in grado di collocare le principali emergenze ambientali e storico-artistiche del proprio territorio d'arte nel loro contesto culturale 
	Gli aspetti caratteristici del patrimonio ambientale e urbanistico e i principali 
monumenti storico-artistici del proprio territorio 

	COMPETENZA DI RIFERIMENTO 7 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete

	ASSI CULTURALI 
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE 

	Asse dei linguaggi 
	Reperire informazioni e documenti in italiano o in lingua straniera sul web valutando l'attendibilità delle fonti. 
Ideare e realizzare semplici testi multimediali in italiano o in lingua straniera su tematiche culturali, di studio e professionali. 
Utilizzare le tecnologie digitali per la presentazione di un progetto o di un prodotto in italiano o in lingua straniera. 
Scegliere la forma multimediale più adatta alla comunicazione in italiano o in lingua straniera nell'ambito professionale di riferimento in relazione agli interlocutori e agli scopi. 
	Fonti dell'informazione e della documentazione 
Social network e new media come fenomeno comunicativo. 
Caratteri comunicativi di un testo multimediale 
Tecniche, lessico, strumenti per la comunicazione professionale. 

	Scientifico-tecnologico 
	Raccogliere, organizzare, rappresentare e trasmettere informazioni 
Utilizzare il linguaggio e gli strumenti adeguati alla situazione comunicativa 
Utilizzare la rete Internet per ricercare fonti e dati 
Utilizzare la rete Internet per attività di comunicazione interpersonale 
Riconoscere i limiti e i rischi dell'uso della rete 
Utilizzare applicazioni di scrittura, calcolo e grafica 
	Informazioni, dati e codifica 
Sistemi di documentazione, archiviazione e trasmissione delle informazioni 
Elementi fondamentali dei sistemi informativi 
Tecniche di presentazione 
Tecniche di comunicazione 
Forme di comunicazione commerciale e pubblicità 
La rete Internet 
Funzioni e caratteristiche della rete Internet 
I motori di ricerca 
Principali strumenti di comunicazione: social networks, forum, blog, e-mail 
Normativa sulla privacy e sul diritto d'autore 
Utilizzo sicuro della rete: firewall, antivirus, crittografia, protezione dell'identità 
Applicazioni di scrittura, calcolo, grafica 

	COMPETENZA DI RIFERIMENTO 8 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

	ASSI CULTURALI 
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE 

	Matematico 
	Esprimere procedimenti risolutivi attraverso algoritmi 
	Algoritmi e loro risoluzione 

	Scientifico-tecnologico 
	Raccogliere, organizzare, rappresentare e trasmettere efficacemente informazioni 
Utilizzare la rete Internet per ricercare fonti e dati 
Saper garantire una conservazione corretta e sicura delle informazioni 
	Informazioni, dati e codifica 
Sistemi di documentazione, archiviazione e trasmissione delle informazioni 
Il foglio elettronico: caratteristiche e principali funzioni 
Il database: struttura e utilizzo per l'accesso, la modifica e l'estrazione delle informazioni 
Strumenti per la rappresentazione multimediale delle informazioni 
La rete Internet 
Funzioni, caratteristiche e principali servizi della rete Internet 
I motori di ricerca 
Utilizzo sicuro della rete: firewall, antivirus, crittografia, protezione dell'identità 
Dispositivi e applicazioni di salvataggio e ripristino di dati 
Strumenti per la compressione dei dati 
I sistemi di archiviazione "Cloud" 

	COMPETENZA DI RIFERIMENTO 9 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo 

	ASSI CULTURALI 
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE 

	Scientifico-tecnologico 
	Comprendere e produrre consapevolmente i linguaggi non verbali 
Riconoscere, riprodurre, elaborare e realizzare sequenze motorie con carattere ritmico a finalità espressiva, rispettando strutture spaziali e temporali del movimento 
	Gli elementi tecnico-scientifici di base relativi alle principali tecniche espressive 
Differenze tra movimento biomeccanico e gesto espressivo. Le caratteristiche ritmiche del movimento. 

	Storico-sociale 
	Interpretare le diverse caratteristiche dei giochi e degli sport nelle varie culture 
	L'evoluzione dei giochi e degli sport nella cultura e nella tradizione 

	COMPETENZA DI RIFERIMENTO 10 Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi 

	ASSI CULTURALI 
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE 

	Matematico 
	Saper riconoscere il linguaggio matematico nei processi produttivi 
Saper costruire semplici modelli matematici in economia 
	Variabili e funzioni 
Elementi di matematica finanziaria 

	Scientifico-tecnologico 
	Individuare le principali strutture e funzioni aziendali 
Individuare gli obiettivi e gli elementi distintivi di un progetto 
Individuare gli eventi, le attività e descrivere il ciclo di vita di un progetto 
Utilizzare la documentazione tecnica di progetto 
Applicare le normative sulla sicurezza personale e ambientale 
Utilizzare le tecniche dell'analisi statistica nel controllo della produzione di beni e servizi 
Raccogliere, archiviare, utilizzare dati nell'ambito del sistema informativo aziendale 
Utilizzare software applicativi in relazione alle esigenze aziendali 
Utilizzare le funzioni di accesso/interrogazione/modifica di un DBMS 
	Modelli organizzativi aziendali e relativi processi funzionali 
Metodi per la scomposizione del progetto in attività e task 
Strumenti e metodi di monitoraggio di un progetto. 
Normative di settore nazionali e comunitarie sulla sicurezza personale e ambientale 
Certificazioni aziendali relative a qualità, ambiente e sicurezza 
Strumenti e metodi dell'analisi statistica: frequenze, indicatori centrali e di dispersione, correlazione, regressione lineare, rappresentazioni tabellari e grafiche 
Sistema informativo e sistema informatico 
Servizi di rete a supporto della comunicazione aziendale 
Software applicativi per la produzione di documenti multimediali (word processor, presentazione, grafica) 
Il foglio elettronico per la rappresentazione tabellare e/o grafica di dati di produzione, qualità, marketing, commerciali 
Il database: struttura e utilizzo per l'accesso, la modifica e l'estrazione delle informazioni 

	Storico-sociale 
	Riconoscere le caratteristiche essenziali del mercato del lavoro e le opportunità lavorative in linea con la propria formazione 
	Le regole che governano l'economia ed i principali soggetti del sistema economico del proprio territorio. 
Il tessuto produttivo e dei servizi del proprio territorio 
I caratteri fondamentali del mercato del lavoro in ambito nazionale ed internazionale 

	COMPETENZA DI RIFERIMENTO 11 Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio 

	ASSI CULTURALI 
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE 

	Scientifico-tecnologico 
	Acquisire una visione complessiva dei rischi per la salute derivanti da agenti patogeni e ambientali. 
Comprendere il ruolo della ricerca scientifica e della tecnologia nella prevenzione dei rischi per la salute, per la conservazione dell'ambiente e per l'acquisizione di stili di vita responsabili 
Utilizzare programmi e app, su computer, tablet e smartphones, per effettuare le più comuni operazioni di organizzazione, elaborazione, rappresentazione e trasmissione di informazioni 
Applicare le disposizioni legislative e normative, nazionali e comunitarie, nel campo della sicurezza e salute, prevenzione di infortuni e incendi 
Applicare le disposizioni legislative e normative, nazionali e comunitarie, nel campo della salvaguardia dell'ambiente 
Contribuire al controllo e alla riduzione dei rischi negli ambienti di lavoro 
Valutare l'impatto ambientale derivante dall'uso di apparecchiature tecnologiche 
Individuare i pericoli e le misure preventive e protettive connessi all'uso di dispositivi tecnologici 
	Caratteristiche dei principali agenti patogeni (batteri-virus) 
I principali inquinanti presenti nell'ambiente e la loro origine 
L'impatto delle attività umane sull'ambiente, il problema della CO2 
Caratteristiche delle energie rinnovabili 
Elementi basilari di tecniche di profilassi più diffuse: vaccini, stili alimentari, conoscenza dei danni da sostanze psicotrope 
Informazioni, dati e codifica 
Il foglio elettronico: caratteristiche e principali funzioni 
Il database: struttura e utilizzo per l'accesso, la modifica e l'estrazione delle informazioni 
Strumenti per la rappresentazione multimediale delle informazioni 
Strumenti per la comunicazione: e-mail, forum, social networks, blog, wiki 
Certificazione dei prodotti e dei processi. 
Enti e soggetti preposti alla prevenzione. 
Obblighi dei datori di lavoro e doveri dei lavoratori 
Sistemi di gestione per la salute e la sicurezza sul lavoro 
Documento di valutazione del rischio 
Norme tecniche e leggi sulla prevenzione incendi 
Leggi e normative nazionali e comunitarie su sicurezza personale e ambientale, salute e prevenzione infortuni e malattie sul lavoro 
Sistemi e mezzi per la prevenzione dagli infortuni negli ambienti di lavoro 
Tecniche di valutazione d' impatto ambientale 

	Storico-sociale 
	Comprendere il contesto lavorativo entro il quale ci si trova ad agire rispettando procedure e relative standardizzazioni 
	Problematiche economiche, sociali ed etiche connesse con il settore produttivo e i servizi in cui si opera
I principi e le norme che regolano la salute e la sicurezza nel mondo del lavoro, con particolare riferimento settore produttivo cui si riferisce ciascun indirizzo. 

	COMPETENZA DI RIFERIMENTO 12 Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare in campi applicativi 

	ASSI CULTURALI 
	ABILITÀ 
	CONOSCENZE 

	Matematico 
	Riconoscere e usare correttamente diverse rappresentazioni dei Numeri 
Utilizzare in modo consapevole strumenti di calcolo automatico 
Operare con i numeri interi e razionali e valutare l'ordine di grandezza dei risultati. 
Utilizzare in modo consapevole le procedure di calcolo e il concetto di approssimazione. 
Conoscere e usare misure di grandezze geometriche perimetro, 
area e volume delle principali figure geometriche del piano e dello spazio. 
Risolvere equazioni, disequazioni e sistemi anche graficamente. 
Rappresentare (anche utilizzando strumenti informatici) in un piano cartesiano funzioni lineari, paraboliche, razionali, periodiche 
Porre, analizzare e risolvere problemi con l'uso di funzioni, di equazioni e sistemi di equazioni anche per via grafica. 
Utilizzare diverse forme di rappresentazione (verbale, simbolica e grafica) per descrivere oggetti matematici, fenomeni naturali e sociali. 
Riconoscere caratteri qualitativi, quantitativi, discreti e continui. 
Rappresentazioni grafiche delle distribuzioni di frequenze (anche utilizzando adeguatamente opportuni strumenti informatici). 
Calcolare, utilizzare e interpretare valori medi e misure di variabilità per caratteri quantitativi. 
Determinare, anche con l'utilizzo di strumenti informatici, il numero di permutazioni, disposizioni, 
combinazioni in un insieme, distinguendo le relative situazioni applicative 
Riconoscere e descrivere semplici relazioni tra grandezze in situazioni reali utilizzando un modello lineare, quadratico, periodico 
Analizzare, descrivere e interpretare il comportamento di una funzione al variare di uno o più parametri, anche con l'uso di strumenti informatici 
	Gli insiemi numerici N, Z, Q, R: rappresentazioni, operazioni, ordinamento. Calcolo percentuale. 
Espressioni algebriche: polinomi, operazioni 
Equazioni e disequazioni di primo e secondo grado. 
Le funzioni e la loro rappresentazione (numerica, funzionale, grafica). 
Sistemi di equazioni e disequazioni. 
Nozioni fondamentali di geometria del piano e dello spazio. 
Il piano euclideo: relazioni tra rette, congruenza di figure, poligoni e loro proprietà. Circonferenza e cerchio. 
Le isometrie nel piano 
Misure di grandezza: grandezze incommensurabili; perimetro e area dei poligoni regolari. 
Teoremi di Euclide e di Pitagora Il metodo delle coordinate: il piano cartesiano. 
Interpretazione geometrica dei sistemi di equazioni e disequazioni lineari in due incognite. 
Funzioni reali, razionali, paraboliche, parametriche e trigonometriche: caratteristiche e parametri significativi. 
Linguaggio naturale e linguaggio simbolico 
(linguaggio degli insiemi, dell'algebra elementare, delle funzioni, della logica matematica) 
Probabilità e frequenza 
Statistica descrittiva: distribuzione delle frequenze a seconda del tipo di carattere e principali rappresentazioni grafiche. 
Indicatori di tendenza centrale: media, mediana, moda 
Indicatori di dispersione: deviazione standard, varianza 
Distribuzioni di probabilità e concetto di variabile aleatoria discreta. 
Concetto di permutazione, disposizione e combinazione. Calcolo di permutazioni, disposizioni e permutazioni 

	Storico-sociale 
	Discutere e confrontare diverse interpretazioni di fatti o fenomeni storici, sociali ed economici anche in riferimento alla realtà contemporanea 
Collocare gli eventi storici nella giusta successione cronologica e nelle aree geografiche di riferimento 
	La diffusione della specie umana nel pianeta; le diverse tipologie di civiltà e le periodizzazioni fondamentali della storia mondiale 
Le civiltà antiche e alto-medievali, con riferimenti a coeve civiltà diverse da quelle occidentali 
Principali persistenze e processi di trasformazione tra il secolo XI e il secolo XXI in Italia, in Europa e nel Mondo 
Innovazioni scientifiche e tecnologiche e relativo impatto sui settori produttivi sui servizi e sulle condizioni economiche 


Supplemento al Certificato 

Il Supplemento al Certificato (ESC) è un documento che accompagna titoli/diplomi/qualifiche professionali acquisiti a conclusione di un percorso di istruzione e formazione tecnica e professionale.

Esso è finalizzato a descrivere meglio i risultati di apprendimento acquisiti, infatti fornisce informazioni sulle abilità e sulle competenze acquisite , sul tipo di attività professionale cui è possibile accedere, nonché sul livello Eqf .

In Italia esso non ha avuto una grande diffusione, tuttavia il Centro Nazionale Europass in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione e dell’Università, il Ministero del Lavoro  e le Regioni sta lavorando ad una revisione dei Supplementi al certificato (ESC) alla luce delle novità introdotte dalla riforma dell’ istruzione e formazione tecnica e professionale.

Tale attività ha l’obiettivo di arrivare alla ridefinizione di un repertorio completo per indirizzi di studio tecnico e professionale.

Chi lo rilascia
L’ESC viene rilasciato dalle stesse Istituzioni che rilasciano diplomi e  qualifiche a conclusione dei percorsi di istruzione e formazione tecnica e professionale:

· Istituti scolastici

· Regioni e Province

· altri soggetti pubblici o privati che erogano formazione.

Percorso post diploma

Regione Lazio

Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 9 agosto 2017, n. 533

Recepimento e attuazione dell'Accordo del 25 maggio 2017, adottato dalla Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, in applicazione dell'art. 1, commi da 34 a 36, legge 28 giugno 2012, n. 92 in ordine alla regolamentazione dei tirocini.
Art. 2

Destinatari

1. Destinatari dei tirocini extracurriculari (formativi e di orientamento o di inserimento/reinserimento lavorativo) sono:

a) i lavoratori in stato di disoccupazione ai sensi dell’art. 19 del d.lgs. n. 150/2015 e s.m.i. e le persone prive di impiego;

b) i lavoratori beneficiari di strumenti di sostegno al reddito in costanza di rapporto di lavoro;

c) i lavoratori a rischio di disoccupazione;

d) le persone già occupate e che siano in cerca di altra occupazione;

e) le persone disabili di cui all’art. 1, co. 1, della l. n. 68/1999 e le persone svantaggiate ai sensi della l.

n. 381/1991; i richiedenti protezione internazionale e titolari di status di rifugiato e di protezione sussidiaria ai sensi del d.p.r. n. 21/2015; le vittime di violenza e di grave sfruttamento da parte delle organizzazioni criminali e soggetti titolari di permesso di soggiorno rilasciato per motivi umanitari, ai sensi del d.lgs. n. 286/1998; vittime di tratta ai sensi del d.lgs. n. 24/2014.
Art. 4

Soggetti promotori

1. I tirocini di cui all’art. 2, co. 1, lett. a), b), c), d), e e) possono essere promossi da parte dei seguenti soggetti:

c) istituzioni scolastiche statali e non statali che rilascino titoli di studio con valore legale;
�Vedere nuova noramtiva regiolale
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